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LEGGI E DECRETI
i

REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 1936-XV, n. 2063.
Determinazlone della nuova misura delle tasse scolastiche per i Regt

istituti d'istruzione media classica, scientiilca, magistrale e tecnica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 8 PER VOIDNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto·11 R. decreto 6 maggio 1923-I, n. 1054, sull'ordinamento del•
I'istruzione media e del Convitti nazionali.

Vista la legge 2 luglio 1929-VTI, n. 1272, recante provvedimenti
per l'istruzione magistrale:

Vista la legge 15 giugno 1931-IX, n 889, concernetite 11 riordina.
mento delPistruzione media tecnica;

Vista la legge 22 dicembre 1932-XI, n. 1824, nella quale à stato
convertito il II. decreto-legge 27 agosto 1932-X, n. 1083, recante dispo•
sizioni per gli istituti d'istruzione media tecnica;

Visto il R. decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, n. 837, concernente
modificazione della misura delle tasse scolastiche dei Regi istituti
d'istruzione media;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, che dà
facoltà al potere esecutivo di emanare norme giuridiche;

Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze, di concerto con quello per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Le tasse scolastiche nel Regi istituti d'istruzione media
classica, scientifica, magistrale e tecnica, sono stabilite, a decorrere
(lall anno scolastico 1936-37, dalle tabelle A e ß annesse al presente
decreto, Ilrmate, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente e da

quello per Teducazione nazionale.
Art. 2. - Per le tasse e rate di tasse dell'anno scolastico 1936-37,

dovute all'atto della iscrizione o comunque scadute anteriormente
alla data del presente decreto, restano in vigore le disposizioni del
11. decreto 16 aprile 1936-XIV, n. 837.

Art. 3. - Per gli attestati e diplomi relativi all'anno scolastico

1935-36, che siano rilasciati entro il 31 dicembre 1936-XV, è dovuta
la correlativa tassa nella misura vigente per detto anno scolastico,
purchè il pagamento avvenga.entro la data stessa.

Art. 4. -- La tassa per il rilascio del diploma di abilitazione

tecnica di cui all'art. 66 della legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, è inte•
ramente devoluta all'Erario.
Art. 5. - Per riconosciute esigenze straordinarie, a decorrero

dal 16 settembre 1936-XIV, 11 Ministro per l'educazione nazionale, di
concerto con quello per le finanze, può istituire nelle scuole medio
corsi anche in eccedenza al numero stabilito dai Regi decreti-legge
3 agosto 1931-X, n. 1069, e 28 settembre 1931-XII, n. 1662.

Art. 6. - Il presente decreto sarà presentato al Parlamento pari
la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
llegno d'Italia, mandando a chiunque spotti di osservalo e di farlo
osservare.

Dato a Iloma, addl 19 novembre 1936 - Anno XV

VITTORIO EMANUEl E.

AIUSSOLINI - DI REVEL - BOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: SOLill.
Ilegistrato alla corte dei conti, addi 7 dicembre 1936 - Antto XV
Atl¿ del Governo, registro 380, foglio 32. - AIANc1NI.

TABELLA A.

Tasse scolastiebe nel Licei classici e scientiBel, nel OInnasi
e a.egli Istituti magistrali.

I. - Esame di ammissione alla la classe ginnasiale o

alla 16 classe del corso inferiore dell'Istituto magi-
strale . . . . . . . . . , , L. 110

II. - Tasse per 11 Liceo (classico):
Esame di ammissione

. , , , . , ,
's 270

1mmatricolazione . . . . . . . . » 110
Frequenza per ciascuna classe . . . . . • 410
Esame di idoneità . . . . . . . . • 185
Esame di maturità

. . . . . . . . .a 470

III. - Tasse per il Liceo (scientifico):
.
Esame di ammissione

. . . 's 270
Immatricolazione

. . . . • 120
Frequenta per einscuna classe , . . . . a 410
Esame di idoneltA . . . . • 185
Esame di maturità . . . . . . . . a 170

(V. - Tasse per 11 Ginnasio:

Immatricolazione
. . . . • 110

Frequenza per ciasclina delle classi la, 2• e 3* . , a 260
Frequenza per ciascuna delle classi 4• e 5. . . . • 310
Esame di idoneità

. . . . . .
. . • 110

Esame di ammissione alla is classe (per i soli can·
didati privatisti) . . . . , , . . • 140

V. - Tasse per l'Istituto magistrale:
Afaschi Femmine

€orso inferiore:
Immotricolazione .

. . , , L. 55 · L. 85
Frequenza per ciascuna classe . . . 125 a 185
Esame di idoneità

. . . . .
• 55 .a 85

Corso superiore:
Esame di ammissione , , . . • 75 a 105
lmmatricolazione

. . . . . • 55 a 85
Frequenza per ciascuna classe

. . > 175 a 265
Esame di idoneità

. . . . . » 5ä a 85
Esame di abditazione

. . . . = 175 a 265
Tassa di diploma di abilitazione . a l'15 'a 115

N. B. - Le tasse annuali di frequenza sono corrisposte in tre
rate trimestrali, la la all'atto dell iscrizione, la 2a entro 11 31 dicem-
bre, la 36 entro il 31 marzo.

Visto, d'ordine di Sua Alaesta il Re:

il 31inistro per l'eduen:Lone nazionale: Il Ministro per le finanze:
BorT.u. DI flhiEL.

TABELI.A II.
Tasse scolastiche nelle Scuole e negli Istituti di istruzione media tecnica.

IleUia scuola tecnica a indirl::o agrario.
Prima iscrizione (immatricolazione) . . . . . . L. 68
Frequenza per ciascuna classe

. . . . . . . • 130
Esame di licenza . . . . . . . , , , , a 80
'lassa di diploma · · · · · · · · · · , _a 73

Ilegia scuola tecnica a indiïi::o industriale.
Prima iscrizione (immatricolazione) . . . . . . L. 39
Frequenza per ciascuna classe. . . . . . . . » 50
Esame di licenza . . . . . . . . . . . . 75
Tassa di diploma - · · · · · a a . . . * W

Regia scuola tecnica a indirizzo commerciale.
Esame di ammissione di cui alla lettera a) dell'articolo 51

e alla lettera b). n. 1, dell'articolo 52 della legge 15 giugno i
1031,n-689...........L.GO'

Prima iscrizione (immatricolazione) . . . . . . L. 88
Frequenza per ciascuna classe . . . . . . . . . 170
Esame di idoneità . . . . . . . . . . • 50
Esame di licenza . , ,, , . . • 150
Tassa di diploma . , , . . . , , s. 25

Regia scuola professionale femminile.
Esame di ammissione di cui alla lettera a)

e alla lettera b), n. 1, dell'articolo 52 della
1931, n. 889

.
.

. . . . .

Prima iscrizione (immatricolazione) . .

Frequenza per ciascuna classe . . . .

Esame di idoneità.
. . . . . .

Esame di licenza
. . . . , , .

Tassa di diplonia . . . . . .

dell'articolo 51

legge 15 giugno
...,L.50

Regia scuola d¿ magistero professionale per la donna.

Esame di ammissione di cui alla lettera a) dell'articolo 51
e al n. 2 dell'articolo M della legge 15 giugno 1931, n. 889. L. 50

Prima iscrizione (immatricolazione) . . . . . .
» 58

Frequenza per einscuna classe
. .

.
. . . . .

. 160

Esaine di idoneità di cui alla lettera b) dell'articolo 51 della
legge 15 giugno 1931, n. 889 . .

• 20
Esante di idoneità di cui alla lettera c) dell'art. 53 della legge

15 giugno 1931, n. 889
. .

. . . . . , . » 80
Esan e di abilitazione all'insegnamento . . . . a ,

a 150
Tassa di diploma . . . . , . . ,

a 'ï0

Ilegio fstituto tecnico inferiore isolato e Corso inferiore
dei flegl tstituti tecutci.

Esame di ammissione
. . . « .

I
.
60

Prima iscrizione (immatricolazione) . . . . . • • 88
Frequenza per ciascuna classe . . . . . . . .

• 170
Esame di idoneitA di cui alla lettera b) dell'art. 51 della legge

15 giugno 1931, n. 889
. . . .

.
. . . .

a 50
Esame di idoneità di cui alla lettera a) dell'art. 53 della legge

citata e all'art. 22 della legge 22 aprile 1932, n,, 400 , . .a 50

Ilegio istituto tecnico agrario.
Corso preparatorio: ,

Prima iscrizione (immatricolaziope) , , , , , . L. 88
Frequenza . . . . . • 120

Corso superiore:
Esame di anunissione di cui alla lettera a) dell'art. 51 e alla

lettera a), n. 4 dell'art. 52 della legge 15 giugno 1931,
n.889.............»60

Esame di ammissione di cui alla lettera c), n. 4, dell'art. 52
della legge citata . . . . .

. . . .
» 60

Esame di ammissione di cui alla lettera d) n. 4, delfart. 52
della legge citata

.
. . .

. . . . . .
» 60

Prima iscrizione (iinmatricolazione) .
. . . .

.

• 88
Pruna iscrizione (immatricolazione) degli alunni ammessi al

Corso superiore dell'Istituto magistrale che abbiano supe-
Into lo speciale esame di cui alla lettera b), n. 4, dell'arti.
colo 52 della legge 15 giugno 1931, n. 889 . . . . . > 108

Frequenza per ciascuna classe . . . . . . . .
» 260

Esame di idoneitù di cui alla lettera b) dell'art. 53 della legge
15 giugno 1931, n. 889 . . . » '70

Esame di abilitazione tecnica
. . . . . » Jeu

lassa di diploma . . , , . » 300

Ilegio isututo tecnico industriale.

Corso preparatorio:
Prima iscrizione (imniatricolazione) . . . . . .

L. BS
Frequenza . . . . • 110

Corso superiore:
Esame di ammissione di cui alla lettera n) dell'art. 51 e alla

lettera a), n. 4 dell'art. 52 della legge 15 giugno 1931, n. 889. L. 60
Esame di anunissione di cui alla lettera c), n. 4, dell'art. 52
della legge citata

. . . . . . . . .
.

» 60
Esame di ununissione di cui alla lettera d), n. 4, dell'art. 52

della legge citata . . . . . .
.

» 00
Prima iscrizione (immatricolazione) . . . . . .

» 68
I rima iscrizione (immatricolazione) degli alunni ammessi al

Corso superiore dell'Istituto magistrale clie abbiano supe-
rato lo speciale esame di cui alla lettera b), n. 4, del-
l'art. 52 della legge 15 giugno 1931, n. 889 a a a . TOS

Frequenza per ciascuna classe
. . . .. . . . .

• 270
Esame di idoneità di cui alla lett. b) dell'art. 53 della legge

15 giugno 1931, n. 889 . . . » 00
Esame <li abilitazione tecnica . . . . . . . . » 250
Tassa ci diplonia , , . . . . . . . ,

a 300
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ReDio istituto tecnico commerciale

(ad indirizzo amministrativo e mercantile) e per geometri.

Corso superiore:
Esame di ammissione di cui alla lett. a) dell'art. 51 e aHa

lett. a), n. 4, dell'art. 52 della legge 15 giugno 1931, n. 880 L. 180

Esame di anunissione di cui alla lett. c), n. 4 dell'art. 52 della
legge citata

. . . . . . . . . . . . • 180

Prima iscrizione (immatricolazione) . . . . . .
» 88

Prima iscrizione (immatricolazione) degli ammessi al Corso
superiore dell'Istituto magistrale clie abbiano superato
lo speciale esame di cui alla lett. b), n. 4, dell'art. 52 della
legge 15 giugno 1931,, n. 889 . . . . . . . = 208

Frequenza per ciascuna classe .
. . . . . . . > 320

Esame di idoneità di cui alla lett. b) dell'art. 51 della legge
15 giugno 1931, n. 889

. . . . . . .
. a 100

Esame di idoneità di cui alla lett. b) dell'art. 53 della legge
citata. ....,,,,,...150

Esame di abilitazione tecnica . . . . . . . . . » 250

Tassa di digloma . . , , . . . . . . » 300

Regio istitulo tecnico nautico.

Corso superiore:
Esame di ammissione di cui alla lett. a) dell'art. 51 e alla

lett. a), n. 4, dell'art. 52 della legge 15 giugno 1931, n. 889. L. 150
Esame di ammissione di cui alla lett. c), n. 4, dell'art. 52 della

legge citata . . .
.

. . . . . . . » 150

Prima iscrizione (immatricolazione) . . . . . . » 88
Prima iscrizione (immatricolazione) degli ammessi al Corso

superiore dell'Istituto magistrale che abbiano superato
lo speciale esame di cui alla lett. b), a.
della legge 15 giugno 1931, n. 889 . .

Frequenza per ciasctina classe
.

.

Esame di idoneità di cui alla lett. b) dell'art.
15 giugno 1931, n. 889

. . . . .

Esame di abilitaziope tecnica . . . .

Tassa di diploma . . . . , . .

4, dell'art. 52
....»208

. .
» 340

51 della Tegge
....•100

Visto, d'ordine di Sus AInesta 11 Be:

11 Ministro per l'educazione nazionale: Il 31¿nistro per le finanze:
BorTAI. DI llEiEL.

ItEGIO DECRETO 16 ottobre 1936-XIV, n. 2066.
Approvazione dello statuto della libera Universita cattolica del « Sacro

Cuore » di Milano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA
IIIPERATOllE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della libera Università cattolica del « Snero

Cuore a di Milano, approvato con IT. decreto 25 novembre 1926-V,
n. 2413, e modificato con R. decreto 14 luglio 1027-V, n. 1734, e suc-
cessivi;

Veduto lo statuto de1PIstituto superiore pareggiato di magistero
a Maria Immacolata a di Milano, approvato con R. decreto 16 luglio
1925-III, n. 1531, -e modificato con R. decreto 24 maggio 1926-IV, nu-
mero 1107, e successivi;

Veduto.11 testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, appro-
Vato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;

Veduto il 11. decreto-legge 20 giugno 1935-XIli, n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2041, e 7 maggio

1936-XIV, n. 882:
Voduto 11 R. decreto 13 febbraio 1936-XIV, n. 325, con cui l'Isti-

tuto superiore pareggiato di magistero • Maria Immacolata a di Ali-
lano è stato aggregato alla libera Università del « Sacro cuore a

della stessa. sede come Facoltà;
Vedute le proposte relative allo statuto della libera Università

predetta;
Sulla proposta del Nostro liiinistro Segretario di Stato per l'edu-

cazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - E abrogato lo statuto dell'Istituto superiore pareggiato
di magistero a Maria Immacolata a di hiilano, approvato e modifl-
cato con i Regi decreti sopraindicati.

Art. 2., - Le norme contenute nello statuto della libera Univer-
sità cattolica del . Sacro Cuore » di Alilano, approvato e modificato

toi Regi decreti sopra indicati, eccettuate soltanto quelle relative

alle Scuole di perfezionamento, sono sostituite dalle norme conte-

nute nel testo annesso al presente decreto e firmato, d'ordine No-

stro, dal Alinistro proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto,9munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Ile-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a San Rossore, addi 1• ottobre 1936 - Anno XIV.

VITTORIO EAIANUELE.

DE VECCHI DI VAL CISMON.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1936 - Anno XV,
Atti de¿ Governo, reUistro 380, foglio 7. - AIANCINI.

Statuto della libera Università cattolica del « Sacro Cuore » di Milano.

CAPO l. - COSTITUZIONE DELL'UNIVERSITÀ.

Art. 1. - L'Università cattolica del a Sacro Cuore » di hiilano ha
10 scopo di contribuire allo sviluppo degli studi e di preparare i gio-
vani alle ricerche scientifiche, agli uffici pubblici e alle professioni
liberali con una istruzione superiore adeguata a una educãzione
morale informata ai principi del Cattolicismo.

L'Università cattolica appartiene alla categoria delle Università
di cui al n. 2 dell'art. 1 del testo unico delle leggi sull'istruzione sus

periore.
Art. 2. - L'Università cattolica è costituita:.
della Facoltà di giurisprudenza;
della Facoltà di scienze politiche;
della Facoltà di lettere e filosolla;
della Facoltù di magistero.

Nella Facoltà di scienze politiche ò costituita la Scuola di sta,
tistica.

CAPO II. - DELLE AUTORITA ACCADEMICHE.

Art. 3. - Salva la competenza delle altre autorità accademiche,
al Consiglio di amministrazione spetta il governo delfUniversitû.

11 Consiglio di amministrazione si compone:
a) del rettore, che ne è il presidente;
b) di un membro eletto dal Collegio generale dei professori tra

1 professori ordinari;
c) di sei membri nominati dall'ente morale a Istituto Giuseppe

Toniolo di studi superiori »;
d) di un rappresentante della Santa Sedé, di cittadinanza ita-

liana;
e) di un rappresentante del Governo scelto dal Ministro per

l'educazione nazionale.
Tutti durano in carica tre aunt e possono essere confermati a

rieletti
11 Consiglio d'amministrazione nomina nel proprio seno una

Giunta. Questa è composta del rettore che la presiede e di quattro
membri scelti in seno al Consiglio d'ainministrazione. I membri
della Giunta durano in carica tre anni e possono essere rieletti.
Alla Giunta spetta:
a) di prendere, sotto la propria responsabilità, i provvedimenti

urgenti salvo ratifica da parte del Consiglio d'amministrazione;
b) di assistere il rettore nell'amministrazione e nel governo

dell'Università.
Il rettore è nominato dal Consiglio d'amministrazione fra i pro-

fessori di ruolo.

Art. 4. - Il Consiglio di ciascuna Facoltà si compone di regola
di tutti i professori ufficiali che appartengono ad essa; si compones
dei soli professori di ruolo quando debbano trattarsi argomenti ri,
guardanti il loro stato giuridico.

CAPO III - ORDINufENTO DEGLI STUDT.

SEZIONE I. - DispâSufoni CGinuni alle quŒltro Farolld.

Art. 5. - L'anno accademico si divide in due semestri, l'inizio es

la fine dei quali sono determinati dal Senato accadelnico entro i
termini fissati dûlle norme concernenti l'ordinamento universitarios

per cið che riguarda la durata ordinaria dell'anno accademico, e in
inodo che l'eventuale intervallo fra di essi sia compreso nel numero-
dei giorni di vacanza clie per le stesse norme sono da ripartirsi du-
rante l'anno accedemico stesso oltre i giorni riconosciuti come fe-

stivi dallo Stato.

Art. 6. - Nell'Università sono conferite le seguenti lauree e di-
plomi:

nella Facoltà di giurisprudenza: la laurea in giurisprudenza;
nella FacoltA di scienze politiche: la laurea in scienze politiche-

e la laurea in economia e commercio;
nella Facoltà di lettere e filosolla: la laurea in lettere e la.

laurea in Illosofia¡
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nella Facoltà di magigtero: la laurea in materie letterarie, la
laurea in pedagogia, la laurea in ·11ngue e letterature straniere e 11
diploma di abilitazione alla vigilanza nelle Scuole elementari;

nella Scuola di statistica: il diploma in statistica.
Art. 7. - Gli studi per il conseguimento di clascuna laurea du-

rano quattro anni.
Gli studi per il conseguimento del diploma rilasciato dalla Scuo-

la di statistica durano due anni.
Gli studi per il conseguimento del diploma di abilitazlone alla

vigilanza nelle Scuole elementarl durano tre anni.

Art. 8. - Gli insegnamenti sono impartiti sotto forma di lezioni
cattedratiche; di colloqui e di esercitazioni orali e scritte o, richie-
dendolo la materia, di esercitazioni di laboratorio.

Art. 9. - Per gli- studenti delle Facoltà è istituito un corso dl
7 Esposizione della dottrina e della morale cattollca a di otto se·

mestri.

Art. 10. - I corsi a titolo privato che, per la materia d'insegna-
mento e per la forma sotto cui è impartita, per il carattere, 11 pro.
gramma e la estensione sono ritenuti equivalenti ai corsi di insa-
gnamento ufficiale, possono essere riconosciuti come pareggiati con
deliberazione del Consiglio della rispettiva Facoltà.

SEZIONE ÏI. - DÏSp0SI:i011f paillC0ldri peT la FØCOlgd di gluffspTtideilla.

Art. 11. - Gli insegnamenti per la laurea in glutlsprudenza sono
i seguenti:

Insegnamenti fondamentali:'
1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto romano.
3. Filosolla del diritto.
4. Storia del diritto romano.
5. Storia del diritto italiano (biennale).
6. Economia politica corporativa.
7. Diritto finanziario e scienza delle finanze.
8. Diritto costituzionale.
9. Diritto ecclesiastico.
10. Diritto romano (blennale).
11. Diritto civile (biennale).
12. Diritto commerciale.
13. Diritto corporativo.
11. Diritto processuale civile.
13. Diritto internazionale.
16. Diritto amministrativo (biennale).
17. Diritto o procedura penale (biennale).

Insegnamenti complementarl:
1. Statistica.
2. Medicina. legate e delle assicurazioni.
3. Diritto canonico.
4. Diritto coloniale.
5. Diritto industriale.
(i. Dirillo agrario.
7. Psicologia sperimentale.

Art. 12. - Sono inoltre tenute esercitazioni di f
diritto civile, con particolare riguardo all'arte notarile;
diritto commerciale, con particolare riguardo all'ammint3tra

zione fallimentare;
diritto processuale civile, sotto 11 nome di pratica giud1zlaria e

orense civile
diritto amministrativo, con particolare riguardo alla giustizia

amministrativa;-
diritto o procedura penale, sotto 11 como di pratica giudizlaria

a forense penale;
diritto internazionale, con particolare riguardo al diritto inter-

nazionale priyato.

SEzinNE III. - Disposi:ioni particolari
per la Facoltù di scienze politiche.

Art. 13. - Gli insegtlamenti per la laurea in scienze politich3
gono i seguenti:

Insegnamenti fondamentali:!
1. Dottrina dello Stato.
2. Istituzioni di diritto privato.
3. Istituzioni di diritto pubblico (biennale).
4. Diritto internazionale.
5. Diritto corporativo.
6. Diritto pubblico comparato.
7. Storia moderna (biennale).
8. Storia e dottrina del Fascismo.
9. Storia delle dottrine politiche.
10. Storia o politica coloniale.
JL Storia dei trattati e politica internazionale,

13. Geografia politica ed economica.
13. Economia politica corporativa.
14. Politica economica e finanziaria.
15. Statistica.

Insegnamenti complementari:]
1. Sociologia. >

2. Contabilità di Stato.
3. Stori2 delle dottrine economiche.

Art. 14. - Sono inoltre tenute esercitazioni di:
storia dei trattati e politica internazionale, con particolare r1•

guardo allo stile diplomatico;
statistica.

Art. 15. - Gli insegnamenti per la laurea in economia e com.
mercio sono i seguenti:

Insegnamenti fondamentall:
1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto pubblico.
3. Diritto commerciale (biennale).
4. Diritto internazionale.
5. Matematica generale e finanziaria (biennale).
6. Statistica metodologica ed economica (biennale).
7. Economia politica corporativa (biennale).
8. Diritto finanziarlo e sclenza delle finanze.
9. Economia e politica agraria.
10. Politica economica e finanziaria.
11. Storia economica.
12. Geografla economica (biennale).
13. Ragionerla g-nerale ed applicata (biennale).
14. Tecnica commerciale, industriale, bancaria e professionale

(blennale).
15. Merceologla.

,

10. Lingua francese o spagnola (triennale).
17. Lingua inglese o tedesca (triennale).
Insegnamenti complementari:

1. Diritto industriale.
2. Diritto amministrativo.
3. Diritto processuale civile.
4. Demografia.
5. Diritto corporat1VO.
6. Lingua araba.
7. Lingua ungherese.

'Art. 16. - Sono tooltre tenute esercitazioni di:1
statistica metodologica ed economica;
ragioneria generale ed applicata;
tecnica commerciale, industriale, bancaria e professionale:
morcoologia.

Art. 17. - Gl'Insegnamenti per 11 diploma in statistica sone i
seguenti:

Insegnamenti fondamentall:'
1. Statistica metodologica - corso elementare.
2. Statistica economica - corso elementare (biennale).
3. Statistjca giudiziaria e sociale.
4. Antropologia e statistica sanitarla.
5. Demografla.
6. Geografla polittra ed economica.

Insegnamenti complementari:
1. Economia politica corporativa - corso elementare.
2. Soclologia.

Art. 13. - Sono inoltre tenute esercitazioni di:]
statistica metodologica;
statistica economica:
statistica gludiziaria e sociale;
antropometria e 688tiSiiCa Sanitarla.

SEZICNE IV. - Disposiziorti particolari per la Facoltà
di lettere e filosofia.

Art. 19. - Gl'insegnamenti per la laurea in lettero sono 1 se•
guenti:

Isegnamenti fondamentali:'
1. Letteratura italiana (biennale).
2. Letteratma latina (biennale).
3. Letteratura greca (blennale).
4. Fi'ologla romanza (biennale),
5. Glottologia (biennale).
6. Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafts

romana) (hiennale).
7. Storia medioevale.
8. Storia moderna.
9. Archeologia e storia dell'arte antica.
10. Storia dell'arte medioevale e moderna (biennale).
11. Geografla.
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12. Filosolla (con scelta fra gl'insegnamenti di filosofia teore-
tica, filosofia morale e storia della filosofla).

Insegnamenti complementari:
a) gruppo classico:
1. Sanscrito.
2. Grammatica greca e latina.
3. Papirologia.
4. Antichità greche e romane.
5. Filologia e storia bizantina.
6. Archeologia cristiana.
7. Letteratura cristiana antica.
8. Uno degli insegnamenti filosofici ohe non sia stato prescelto

come fondamentale.
b) gruppo storico filologico moderno:
1. Lingua e letteratura francese.
2. Lingua e letteratura tedesca.
3. Lingua e letteratura inglese.
4. Lingua e letteratura spagnola.
5. Lingua e letteratura romena.
6. Lingua o letteratura ungherese.
7. Storia della letteratura latina medioevale.
8. Filologia germanica.
9. Paleografia e diplomatica.
10. Storia della Chiesa.
11. Storia del Risorgimento.
12. Biblioteconomia e bibliografla.
13. Uno degli insegnamenti filosofici Che non sia Stato prescelto

come fondamentale.
c) gruppo storico filologico orientale:'
1. Sanscrito.
2. Ebraico e lingue semitiche comparate.
3. Àsslilologia ed archeologia orientale.
4. Lingua e letteratura araba.
5. Quo degli insegnamenti filosofici cho non sia stato prescelto

come fondamentale.
Art. 20. - Sono inoltre tenute per gli 6tudenti di tutti tre i gruppi

le esercitazioni di:
lingua italiana;
lingua latina;
lingua greca;
lingua francese:
lingua inglese:
lingua tedesca.

Art. 21. - Gli insegnamenti per la laurea in filosofia sono I se-
guenti:

Insegnamenti fondamentall:
1. Letteratura italiana (biennale).
2. Letteratura latina (biennale).
3. Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafia

romana) (biennale).
4. Storia mediovafb.
5. Storia moderna.
(L Storia della filosofla (biennale).
'7. Filosolla tccretica (blennale).
8. Filosolla morato (biennale).
9. Pedagogia (biennale).
10. Un insegnamento scelto fra i seguenti: psicologia sperimen.

tale o una delle discipline biologiche, fisiche, chimiche 0 matama-
tiche.

Insegnamenti complementari:
1. Filosofla del diritto.
2. Storia della filosofla antica.
3. Storia della filosolla medioévale.
A. Psicologia sperimentale.
5. Storia del diritto italiano.
6. Storia delle dottrine politiche.
7. Storia delle dottrine economiche.
8. Letteratura greca.

Art. 22. - Sono inoltre tenute le esercitazloni di::
Jingua francese;
lingua inglese;
lingua tedesca;
111osoíla teoretica;
storia della filosofla;
psicologia sperimentûle;
pedagogia.
Art. 23. -- L'insegnamento biennale di e sto'ria greca e storia ro.

mana con esercitazioni di epigrafla romana », può essere scisso nel
due insegnamenti annuali di « storia greca se di a storia romana

con esercitazioni di epigrafia romana n.

I due insegnamenti annuali di a storia medioevale se di li storia

moderna a possono'essere riuniti. nell'unico insegnamento bienna10
di a storia medioevale e moderna ....

SEZIONE V. - Disposizioni particolari per la Facoltà- di magistero.

Art. 24. - Gli insegnamenti per la laurea in materie letterario
sono i seguenti:

Insegnamenti fondamentali del 1• biennio:

1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Storia (blennale).
4. Geografia (biennale).
5. Storia della filosolla.

Insegnamenti complementari del 10 biennio:
1. Lingua e letteratura moderna straniera a scelta (biennale).
2. Grammatica latina.
3. Filologia romanza.
4. Filologia germanica.
5. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica.
6. Storia dell'arte medioevale e moderna.

Insegnamenti fondamentali del 2e blennio:
1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Storia (biennale).
4. Geografia.
5. Pedagogia.

Insegnamenti complementari del 2• hiennio:
1. Lingua e letteratura moderna straniera (la medesima scelta

ne1 1• biennio).
2. Filologia romanza.
3. Filologia germanica.
4. Storia dell'arte medioevale e moderna.

Art. 25, - Sono inoltro tenute 10 esercitazioni di:

lingua italiana;
lingua latina;
lingua francese;
lingua tedesca;
lingua inglese.

Art. 26. - Gli insegnamenti per la laurea in pedagogia sono i so.
guenti:

Insegnamenti fondamentali del 1• biennio:
1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letterature latina (biennale).
3. Storia della filosofla (biennale).
4. Pedagog1a (biennale).
5. Storla.

Insegnamenti complementarl del 1• biennio:
1. Lingua e letteratura moderna straniera a scelta (blennale).
2. Filologia romanza.
3. Filologia germanica.
4. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica.

Insegnamenti fondamentali del 2• biennio:.
1. Lingua e lettoratura italiana.

2. Lingua o letteratura latina.
8. Storia della filosofia.
4. Filosofla (biennale).
5. Pedagogia. *

G. Storia.

Insegnamenti complementari del 2• biennio:
1. Lingua e letteratura moderna straniera (la medesima scelta

nel 10 biennio).
2. Psicologia sperimentale.
3. Storia dell'alto medioevalo e moderna.

Art. 27. - Sono inoltro tenuto le esercitazioni di:
filosolla;
storia della filosofla;
storia:
lingua francese;
lingua tedesca;
lingua ingleso;
psicologia sperimentale;
pàdagogia.

Art. 28. - Gli insegnamenti per la laurea in lingue e lettera•

ture straniere sono i seguenti:
In3egnamenti fondamentali del 10 biennior
L Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
S. Lingua e letteratura francese (biennale).
4. Lingua e letteratura tedesca (biennale).
5. Lingua e letteratura inglese (biennale).
6. Lingua e letteratura spagnola (biennale).
7. Geografla.
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Insegnamenti fondamentali del 2• blennio:
1. Lingua e letteratura moderna straniera nella quale lo stn-

dente intende approfondire i suoi studi per il conseguimento della
laurea (biennale).

2. Filologia romanza.

3. Filologia germanica.
4. Storia medioevale e moderna (biennale).

Insegnamenti complementari del 2e biennio:
1. Storia della filosolla.
2. Filosofla.
3. Pedagogia.
4. Storia dell'arte medioevale e moderna.

Art. 29. - Sono inoltre tenute le esercitazioni di:
lingua francese;
lingua tedesca;
lingua inglese.
Art 30. - Gli insegnamenti per 11 diploma di abilitazione alla

vigilanza nelle Scuole elementari sono i seguenti:
Insegnamenti fondamentali:
1. Pedagogia (triennale).
2. Lingua e letteratura italiana (biennale).
3. Lingua e letteratura latina (biennale).
4. Storia (biennale).
5. Geografia (biennale).
6. Storia della filosofia (biennale).
9. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica.
8. Igiene.

Insegnamenti complementari:
L Lingua moderna straniera a scelta (biennale).

Art. 31. - Sono inoltre tenute le esercitazioni di:
lingua italiana;
lingua latina;
lingua tedesca;
lingua francese;
lingua inglese;
storia.

CAPO lV. - I)EGLI INSEGNANTI,

Art. 32. - L'insegnamento uffleiale è impartito da professori
di ruolo e da incaricati.

Art. 33. - Il ruolo organico del posti di professore è determl-
nato nella tabella n. 1 annessa al presente statuto.

L'anzionità è deterniinata dalla data di nomina a professore
universitario di ruolo.

Art. 34. - Nessuno può essere nominato professore di ruolo o
incaricato o esercitare la libera docenza se non è stato concesso il
nulla osta dalla Santa Sede, da rilasciarsi a norma ed agli eficlti
dell'art. 40 del Concordato fra la Santa Sede e lo Stato italiano.

Art. 35. - EnÙ'o 11 mese di aprile i presidi formulano le pro-
poste per gli incarichi d'insegnantento.

Entro il mese di maggio 11 rettore, udito 11 Senato accade-
mico, su deliberazione conforme del Consiglio d'amministrazione,
conseguito il nulla osta dal Ministro per l'educazione nazionale, asse-
gna gli incariclii medesimi.

Art. 36. - L'insegnamento. del corso di a esposizione della dot-
trina e della morale cattolica . ë affidato dal lettore a sacerdoti
designati dal Consiglio d'amministrazione.

Art. 37. - 1 professori incaricati, quando vengano meno al do-
veri increnti al loro ufficio, possono essere revocati in qualsiasi
tenipo.

11 rettore, sentito l'interessato, dà comunicazione dei fatti che
sono oggetto d'iniputazione e delle prove raccolte al Consiglio di
amministrazione il quale, dopo che l'incolpato ha presentato le
sue difese a voce o per iscritto, delibera in merito, previo parere
del Senato accademico.

Art. 38. - Gli stipendl e gli aumenti periodirl di stipendio det
professori di ruolo sono deterniinati nell'annessa tabella n. 2, in
conformità a quanto dispone il 11. decreto 11 novembre 1923, n. 2393,
per i professori di ruolo delle Itegie università.

I professori trasferiti dalle llegie università o dal Regi istituti
superiorigntrano in ruolo con lo stipendio di cui erano provvisti
alfatto del trasferimento, quali professori di ruolo presso le ine-
desime Universitit o Istituti.

I professori trasferiti da Università o da Istituti superiori 11-
heri entrano in ruolo con lo stipendio che ad essi spotterebbe se
fossero trasferiti in Regie universitit o llegi istituti.

Al rettore é assegnata una indennitù di carica non valutabile
agli effetti della pensione, determinata nella stessa tabelin n. ?, e
cor rispondente alla indennità assegnata dal testo unico delle leggi
sull'istruzione superiore ai rettori delle llegie università.

ualsiasi niodiflenzione allo stato economico o alla indennità
di carica clie in seguito venisse apportata per i professori di ruolo

o per i rettori delle Itegie università s'intende estesa anche ai pro-
fessori di ruolo e al rettore dell'Universitù cattolica.

Art. 39. - Ai professori di ruolo ð assicurato 11 trattamento di

quiescenza, che le norme vigenti di legge fanno ai professori di
ruolo delle llegie università.

ualunque inodillrazione, che venisse apportata in seguito circa
11 trattamento di quiescenza dei professori di ruolo delle Regie
universitù, s'intende estesa ai professori di ruolo della Universita
cattolica.

Art. 40. - Al professore dispensato dal servizio in base alfar-

tifolo 110, conuna ultimo, del testo unico delle leggi sull'istruzione
superiore, quando non vi sia luogo ad applicare il trattamento di

quiescenza, e assegnata una indennitù fissata dal Consiglio di am-
Ininistrazione e commisurata all'anzianitù, avuto riguardo ai mo·
tivi della dispensa dal servizio.

Art. 41. - I e retribuzioni per i professori incaricati vengono
stabilite, volta per volta, ed anno per anno dal Consiglio di ammini-

strazione, a norma dell'art. 112, comma primo, del testo unico dello

leggi sull'istruzione superiore e a norma dell'art. 9, comina 2°, del
llegio decreto-legge 20 giugno 1935-XIll, n. 1011.

CAPO V. - DEI LETTORI, AIUJI ED ASSISTENTI.

Art. 42. - Alle cattedre di lingua e letteratura possono essere

assegnati lettori.
• A qualunque cattedra d'insegnamento ufficiale può essere as-

segnato personale assistente il quale comprende:
aiuti e assistenti ordinari;
aiuti e assistenti volontari.

1 lettori hanno per loro mansione di curare, sotto )a direzione
del professore ufficiale della materia, le esercitazioni di lingua e

letteratura.
Gli aiuti e gli assistenti hanno per loro mansione di coadiu-

vare il professore nell'attività didattica e scientifica.

Art. 43. - Il numero dei posti di lettore e del personale assi-
stente è determinato a seconda dei bisogni dal Consiglio di ammi-
HÏSifüZÍODB.

Art. 44. - Gli aiuti e gli assistenti sono nominati a norma

degli articoli 12, 13, 11 del R. decretodegge 20 giugno 1935-XIII, nu-
Incro 1071.

I lettori sono nominati a norma dell'art. 136 del testo unico
delle leggi sull'istruzione superiore.

Art. 45. - Durante la vacanza, flno all'espletamento del con-

corso, l'ufficio <li lettore, di aiuto e di assistente può essere co-

perto a titolo di provvisorio incarico.

Art. 46. - L'incarico provvisorio é conferito con decreto retto-
rale, preria deliberazione del Consiglio d'anuninistrazione, sentita
la indicazione del professore ufficiale della materia.

.\rt. 47. - Oltre i lettori, gli aiuti e gli assistenti retribuiti,
di cui agli articoli precedenti, possono essere noininati aiuti e assi-
swnti volontari fra i laureati e diploinali, esclusi i parenti ed afflni
del arolessore ufuciale fino al quarto grado incluso.

Gli aiuti e gli assistenti volontari sono nominati con decreto
rettorale su proposta del professore titolare della cattedra o del
direttore dell'Istituto cui vengono assegnati.

I.a nomina, previo un periodo di prova di tre mesi, é fatta per
un anno accadelnico, salvo conferma in seguito a proposta del
professore della inateria.

Art. 48. - Gli aiuti e gli assistenti, sotto la direzione del tito-
lare della cattedra, hanno la responsabilitù immediata dei servizi
cui sono specialmente addetti. Possono inoltre avere il compito dal
titolare della cattedra di sviluppare una qualche parte dell'insegna-
mento ufficiale purchè, se non trattasi di un libero docente, vi
sia il parere favorevole del Consiglio di Facoltà.

1:1 nessuno dei casi indicati vi à diritto di speciale compenso.
Art. 49. - In caso di mancanza disciplinare da parte di un

lettore, aiuto od assistente, 11 titolare della cattedra o il capo del-
Vistituto o laboratorio, qualora non ritenga limitarsi alla sua per-
sona e annuonizione, ne la rapporto al rettore il quale giudica se
sia il caso di infliggere la censura.

Ove creda invece che la mancanza sia passibile di misura più
grave, il rettore deferisce l'incolpato al Senato accademico che,
contestati gli addebili e uditi gli interessati, è competente ad inflig-
gere a seconda del caso:

lo la sospensione temporanea, parziale o totale dallo stipendio;
2• 11 ritardo del passaggio a magglOre stipendio per maturato

periodo di servizio;
3• la sospensione temporanea dallo stipendio e dal servizio;
4 la destituzione.
Il rettore comunica la punizione deliberata al Consiglio di am-

ministruzione, per l'esecuzione relativa, e agli interessati, ed ordina
che ne sia presa nota nel registro di carriera.
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Art. 50. - Gli stipendi e gli aumenti periodici di stipendio del
lettori, degli aiuti e degli assistenti sono determinati nella tabella
n. 3 annessa al presente statuto.

Art. 51. - E' concessa un'aggiunta di famiglia ai lettori, aiuti
ed assistenti.
L'aggiunta di famiglia è assegnata ai coniugati o vedovi con

prole .minorenne nelle misure di L. 150 per gli aiuti, di L. 135 per
gli assistenti, e di L. 130 per i lettori, oltre alle quote complemen-
tari di L. 30, di L. 25 e di L. 20 mensili, per ciascun flglio mi-
norenne fino al massimo di tre.

Per ogni figlio minorenne, in più di tre, la quota complemen-
tare è assegnata in misura doppia di quelle suindicate.

Art. 52. - Per le aspettative al lettori, aiuti ed assistenti, val-
gono le norme in vigore per gli impiegati di Stato. Le aspetta-
tive sono accordate dal Consiglio d'amministrazione d'ufficio o
su istanza dell'interessato; queste debbono essere documentate e

accompagnate, a seconda dei casi, dal parere del titolare della
cattedra a cui la persona è addetta.

Al Consiglio d'amministrazione è sempre riservato il controllo
sulla esistenza e permanenza dei motivi dell'aspettativa nel modo
che riterrà opportuno.

Art. 53. - Il Consiglio d'ammlnistrazione provvede all'applica-
zione, in quanto effettuabile, ai lettori, aiuti ed assistenti, delle
vigenti leggi contro gli infortuni, per l'invalidità e la vecchiaia,
per la disoccupazione e contro la tubercolosi.

Art. 54. - Ai lettori, aiuti ed assistenti è concesso il tratta-
mento di quiescenza.

Quanto alla misura della indennità o pensione, at termini per
la liquidazione di essa e al computo del servizio utile si seguono
le norme vigenti per gli impiegati civili dello Stato.

Le dimissioni dall'uffleio devono essere presentate in iscritto.
eLa dimissione accettata la perdere ogni diritto a indennità o

pensione.

CAPO VI. - DEGLI STUDENTI, DEGLI ESAMI E DELLE TASSE.

SEZIONE I. - Disp0Si (011$ COTuttiti all€ gliallTO FRC0lld.

Art. 55. - La domanda d'immatricolazione deve essere corre-

data, oltre che del titolo di studio e dei documenti richiesti per
l'immatricolazione nelle Regie università, dell'attestato di batte-
simo e di un attestato di buona condotta rilasciato da una autorità
ecclesiastica.

Gli studenti stranieri oltre ai documenti richiesti 'per l'immatri-
colazione nelle Regie università debbono unire alla domanda sol-

tanto l'attestato di buona condotta rilasciato da una autorità eccle
slastica.

Art. 56. - I titoli di ammissione alle singole lauree e diplomi
sono quelli stabiliti dal R. decreto 7 maggio 1930-XIV, n. 882.

Art. 57. - Gli studenti che dopo uno o più anni di corso pas-
sano ad altro corso di laurea sono iscritti nel secondo anno di

questo coll'obbligo, perð, di seguire tutti gli insegnamenti e di

sostenere tutti gli esami richiesti per il conseguimento della nuova

laurea, salvo gli insegnamenti e gli esami che avessero già fre-

quentati e superati mentre erano iscritti al corso donde hanno fatto

passaggio.
Però in caso di passaggio dal corso di giurisprudenza a quello

di scienze politiche o di economia e commercio, o al corso di sta-

tistica, e viceversa, è ammessa l'iscrizione all'anno di corso suc-

cessivo a quello compiuto nel corso di provenienza.
I laureati in giurisprudenza, in scienze politiche, in econornia

e commercio, in lettere e filosofla, i quali aspirino a conseguire
una delle lauree rilasciate dall'Università, possono ottenere l'iscri-

zione all'anno di corso che viene caso per caso stabilito dalla ri-

spettiva Facoltà, con obbligo di seguire gi insegnamenti e supe-
rare gli esami che vengono stabiliti dalla Facoltà stessa.

Coloro che hanno conseguito il diploma di abilitazione alla vigi-
lanza nelle Scuole elementari e aspirino a conseguire una delle
lauree rilasciate dalla Facoltà di magistero, possono ottenere la

iscrizione al terzo anno di corso con l'obbligo di superare gli
esami che vengono determinati dal Consiglio di Facoltà.
I diplomati in statistica possono ottenere l'iscrizione al terzo

anno dei corsi di giurisprudenza, di scienze politiche, o di eco-

nomia e commercio e conseguire le rispettive lauree seguendo gli
insegnamenti e superando gli esami che vengono determinati dal

Consiglio di Facoltà,
In tutti i casi previsti dal presente articolo i richiedenti deb-

bono essere forniti del titolo di studi medi prescritto per l'ammis-
stone al corso di laurea o di diploma a cui aspirano.

Art. 58. - Lo studente che, dopo una ammonizione verbale o

scritta, persistesse nell'interno o fuori dell'Università, in una con-

dotta contrastante con lo spirito al quale s'informa l'Università

cattolica, può essere invitato dal rettore, udito il preside della Fa-

coltà a cui appartiene, a dichiarare presso quale altra Università
intenda trasferirsi. Contro questo provvedimento 10 studente puo
ricorrere al Senato accademico.

Qualora 10 studente nello spazio di giorni quindici non di-
chlari a quale Università intende trasferirsi, il rettore gli rilascia
11 foglio di congedo per l'Università più vicina.

Art. 59. - Il Senato accademico può dichiarare non valido agli
effetti dell'iscrizione 11 corso che, a cagione della condotta degli
studenti, abbia dovuto subire una prolungata interruzfone.

Art. 60. - Per essere ammessi agli esami di profitto gli stu-
denti devono presentare domanda al rettore nel termine da questo
stabilito.

Gh esami di profitto, di laurea e di diploma hanno luogo in
due sessioni: la prima subito dopo la c11iusura amiuale dei corsi,
la seconda un mese mnanzi il nuovo anno accademico.

La data degli esami è fissata dal preside, udito il Consiglio di
Facoltà.

Art. 61. - Gli esami sono orali.
La prova scritta deve essere sostenuta nei casi indicati nelle

tabelle VII, XII, XIV, XV, XVI e XVII, del 11. decreto 7 maggio
1936-XIV, n. 882.

Art. 62. - Gli studenti possono variare i piani di studi consi-
gliati purché in ogni caso rispettino le norme sulle precedenze.

Art. 63. - Gli insegnamenti complementari sono consigliati in
ogni piano di studi nel numero minimo prescritto per il rispettivo
corso di laurea dal R. decreto 7 maggio 1936-XlV, n. 882. Lo
studente, tuttavia, puð prendere Henzone äiE un numero ma

giore di detfi insegnamenti nei limiti di quelli che, per il corso
di laurea a cui egli è iscritto, sono impartiti nell'Ateneo.

Art. 04. - I piani di studt previsti dal presente statuto possono',
in casi eccezionali di riconosciuta urgenza e fino a quando non sia
possibile modificare 10 statuto, essere variati col consenso del hiini-
stro per l'educazione nazionale.

Art. 65. - Le Commissioni per gli esami di profitto sono nomi-
nate dal preside, su proposta del Consiglio di Facoltà. Esse sono
costituite dai professori delle materie su cui verte l'esame e da
almeno un libero docente.
In ogni caso la Commissione non può funzionare con meno di

tre membri. Il preside della Facoltà provvede a sostituire i com-
missari che per qualsiasi motivo siano assenti, in modo chè 11
numero dei membri della Commissione non sia mai inferiore a tre.
Il presidente e il segretario della Commissione sono nominati

dal preside della Facoltà.

Art. 60. - La Commissione dà 11 voto in seduta privata imme-
diatamente dopo l'esame di ciascun candidato. Il presidente della
Commissione propone il voto. I singoli commissari votano dopa
l'eventuale discussione della proposta.

Art. 67. - La domanda di ammissione all'esame di laurea è
presentata al rettore. Al preside spetta di fissare la data dell'esame.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

frequentato per quattro anni il corso di a esposizione della dot-
trina e dela morale cattolica a e sostenuto, in ciascun anno, con
esito favorevole, una prova intesa a dimostrare 11 profitto com-

piuto.
Art. 68. - L'esame dL laurea consiste:
1) nello svolgimento di una dissertazione scritta su tema scelto

dallo studente e approvato dalla Facoltà almeno sei mesi innanzi;
2) nella discussione della dissertazione;
3) nello svolgimento orale di tre tesi scelte, in materte 61-

verse, dallo studente e approvate previamente dalla Facoltà, ov-

vero, a giudizio della medesima, in un esame di coltura generale
sulle materie della Facoltù;

4) in una prova pratica, qualora il laureando scelga per
tesi di laurea una matiria sperimentale.

Art. 69. - Le Commissioni per gli esami di laurea o di di-
ploma si compongono di non meno di sette e non più di undici
membri, compreso il preside della Facoltà o il direttore della scuola,
che di diritto ne è presidente.
I commissari sono nominati dal rettore su proposta del pre.

side, fra i professori ufficiali; uno alfueno deve essere libero do-
cente.
Il rettore provvede a sostiinire i commissari assenti.
Le funzioni di segretario della Commissione sono esercitate dal

commissario più giovane.

grt. 70. - La Commissione dá 11 voto immediatamente dope
l'esame e in seduta privata. Udite le relazioni sulle prove, in cut
consistette l'esame, vota separataluente l'approvazione del candi-

dato e i punti di merito.

Art. 71. - L'annessa tabella n. 4 determina le tasse e le sopra-
fasse per ciascuna Facoltà in l>ase al testo unico delle leggi sulla
istruzione superiore.
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Ogni modificazione, che venisse apportata in seguito, relativa
alle tasse e sopratasse scolasticho per le llegie università, s'intende
estesa all'Università cattolica.

Coloro che lianno conseguito 11 diploma di abilitazione alla
vigilauta nelle Scuole elementari e si iscrivono nella stessa Fa-
coltit di magistero per 11 conseguimento della laurea in materie
louerarie, in pedagogia, in lingue e letterattire straniere, giusta
fort. 57, devono pagare la differenza delle tasse e sopratasse sco-
lasticite prescritte per queste lauree.

Neiin stessa tabella sono determinate le tasse per la Scuola di
Stallbücit.

Art. W. - L'annessa tabella n. 5 determina i diritti di segre-
teria dovuti per gli atti di competenza degli ufflci dell'Universita.

St ZIONE II. - Disposi:IOnf PUTIICOIGTI PUT la FGC0lld
di Ulurispruden:a.

Art. 73. - Il piano di studi consigliato per
risprutlenza è il seguente:

1° anno:

Islituzioni di diritto privato.
Istilnzioni di diritto romano.
.Woria del diritto romano.
I)iritto costituzionale.
I ihmofia del diritto.
Econutnia politica corporativa.
'° 01100:

SWTT tKI ilTYITro ITETIano.
1)iiltlo romano.
Du itto civile.
1)irillo aniministrativo.
Diritto e procedura penale.
Diritto finanziario e scienza delle finanze.
l)]ritto cominerciale.
Invitto processuale civile.
liiritto ecclesiastico.
En itisegnamento complementares

o 8000:
Storia del diritto italiano.
I)iritto romano,
liiritto civile.
f>iritto armninistrativo.
Diriuo o procedura penale.
En insegnametno compleinentare.

.go 311110 :

Diritto internazionale,
Diritto corporativo.
Un insegnamento complementare.

la laurea in glu-

Art. 71. - Per essere annuesso all'esame di laurea in giuri-
sprudenza lo studente deve aver seguito i corsi e superato gli
esami in tutti i suddetti insegnamenti fondamentali e almeno in
tre da lui scelti fra i complementari.

Art. 7.>. - L'esame di istituzioni di diritto privato deve essere
sostenuto prima degli esami su qualunque materia giuridica. L'esa.
Die di istituzioni di diritto romano deve essere sostenuto prima
degli esami di diritto romano e di diritto civile; l'esame di diritto
costituzionale prima di quello di diritto amministrativo e di diritto
corporativo; l'esame di economia politica corporativa prima di quelli
di diritto commerciale e di diritto corporativo; l'esame di diritto
processuale civile prima di quello di diritto e procedura penale.

SEZio:2 III. - Disposizioni particolari per la Facoltà
di .scien:e politiche.

Art. 70. - Il piano di studi consigliato per la laurea in scienze
politiche e 11 seguente•

!" 0000:

Istituzioni di dirift0 privato.
Istituzioni di diritto pubblico.
Economia politica corporativa.
Statistica.
Geografia politica ed econornica.
Storia nioderna.
Eloria delle dottrine politiclie.
En insegnatuento coluplementare.
So anno:
Istituzioni di diritto pubblico.
Storia me,ierna.
Storia e dottrina del Fascistno.
Ilottrina dello Stato.
En inbeXnaniento conipleinentare.

Diritto pubblio0 cornpitrato,
011100 internazionale.

Politica economica e finanziaria.
Storia e politica coloniale.
Un insegnamento complementare.
4o anno:

Olritto corporativo.
Storia dei trattati e politica interna2ionale.
Un insegnamento complementare.

Art. 77. - Lo studente, che aspira alla laurea in scien2e po-
litiche, nella scelta degli insegnamenti complementari deve valersi
per due di essi di quelli indicati nell'art. 13 e per due puð valersi
di qualsiasi altro insegnamento, fondamentale o complementare,
itupartito nelle altre Facoltà dell'Ateneo; in questo ultimo caso
la scelta deve essere approvata dal preside della Facoltà di scienze
politiche.

I o studente è inoltre tenuto a seguire i corsi ed a sostenere la
prove di esame in due lingue straniere moderne. Almeno una di
esse deve essere la francese, l'inglese o la tedesca; per l'altra lingua
e consentita la scelta fra quelle effettivamente insegnate nelle altre
¥acoltà dell' iteneo.

Per essere almnesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
inentall e alineno in quattro da lui scelti fra i complementari.

Art. 78. - Gli esami di istituzioni di diritto privato e di istitu-
zloni di diritto pubblico devono essere dati prima di qualunoue
altro esame su materie giuridiche.

Art. 73. - Il piano di studi consigliato per la laurea in econa•
mia e commercio è 11 seguente:

1 81100:

Istituzioni di diritto privato.
Istituzioni di diritto pubblico.
Alatematica generale e finanziaria.
Statistica metodologica ed economica.
Economia politica corporativa.
Geografla -economica.
Ragioneria generale ed applicata.
Lingua francese o spagnola.
Lingua inglese o tedesca.

2° anno:
Diritto commerciale.
Alatematica generale e finanziaria.
Statistica metodologica ed economica.
Economia politica corporativa.
Geografia economica.
Ragioneria generale ed applicata.
Alerceologia.
Lingua francese o spagnola,
Lingua inglese o tedesca.

36 anno:
Diritto commerciale.
Diritto internazionale.
Diritto finanziario e scienza delle finanze.
l'olitica economica e finanziaria.
Tecnica commerciale, industriale, bancaria e professionale.
Lingua francese o spagnola.
Lingua inglese o tedesca.
Un insegnantento coniplementare.

Igo 3000:
Economia e politica agraria.
Storia economica.
Tecnica commerciale, industriale, bancaria e professionale.
Un insegnamento coinplementare.

Art. 80. - Agli effetti della laurea in economia e commercio gli
esa:ni di a diritto conimerciale » e di a geografla economica a sono
unici alla fine del corso biennale; per gli altri insegnamenti bien-
nuli è prescritto l'esame alla fine di ciascun corso annuale, doven-
dosi il primo corso considerare come propedeutico al secondo.

L'insegnamento triennale della lingue estere comporta per cia-
scuna una prova scritta ed una orale alla fino del triennio.

Per essere anunesso all'esame di laurea 10 studente deve aver
se: lito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
Inentali e almeno in due da lui secIti tra i complementari.

Art. 81. - Gli esami di istituzioni di diritto privato e di istitu-
zioni di diritto pubblico devono essere dati prima di qualunque
esame su altre materie giuridiclie. L'esame sul primo anno di corso
degl'insegnamenti biennali, per cui a norma dell'articolo precedenta
o prescritto esame separato, devo essere dato prima dell'esame del
secomlo anpo di corso. L'esame di economia politica corporativa
deve essere dato prima degli esami di altri insegnamenti economici.

S:zioNE IV. - Disposizioni particolari per la Scuola di stettistica.
Art. 82. - La Scuola di statistica è annessa alla Facolth di

scienze politiche.
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Art. 83. - Il piano di studi consigliato per il diploma di stati•
stica è il seguentc

1• anno:
Statistica metodologica - corso elementare.
Statistica economica - corso elementar=
Geografla politica ed economica.
Due insegnamenti complementarig

20 anno:
Statistica economica - corso elementare.
Statistica giudiziaria, e sociale.
Antropometria e statistica sanitaria.
Demografla.
Un insegnamento complementare.
Art. 84. - Agli effetti del conseguimento del diploma in statl-

stica, l'insegnamento bienn41e di a statistica economica a comporta
un esame alla fine di ogni anno.

Gl'insegnamenti complementari possono essere scelti dallo stu.
dente anche fra le discipline impartite in altre Facoltà, previa ap-
provazione del preside della Facoltà di scienze politiche.

Per conseguire 11 diploma lo studente deve aver seguito 1 corsi
e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fondamentali e almeno
in tre da lui scelti fra i complementari.

Art. 83. - L'esame di statistica metodologica deve essere dato
prima degli altri esami in materie statistiche.

SEZIONE V. - Disposizioni particolari per la Facoltà
" di lettere e filosofla.

Art. 80. - 11 piano di studi consigliato per la laurea in lettere
ò 11 seguente:

1• anno:
Letteratura italiana.
Letteratura latina.
LetteraturA greca.
Archeologia e storia dell'arte antica.
Geografia.
Filosolla,.a scelta fra gl'insegnamenti di:
af filosolla teoretica;
b) storia della filosolla;
c) filosolla, morale.

Due insegnamentí complementari.
2• anno:

Letteratura italiana.
Letteratura latina.
Letteratura greca.
Glottologia.
Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafia ro-

mana).
Filologia romanza.
Un insegnamento complementare.

3• anno:
Filologia romanza.
Glottologia.
Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafia ro-

mana).
Storia medioevale.
Storia dell'ar.te medioevale e moderna.
Un insegnalhento complementare.

4• anno:
Storia moderna.
Storia dell'arte medioevale e moderna.
Un insegnamento complementare.
Art. 87, - Agli effetti della laurea in Jettere per gl'insegnamenti

blonnali l'esame è unico e deve essere sosfenuto alla fine del biennio.
Por il conseguimento della laurea in lettere due degli insegna-

menti complementari possono essero sostituiti dallo studente, previa
approvazione del preside della Facoltà, con altri due scelti fra le
discipline impartite nella stessa o in altre Facoltà dell'Ateneo.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fon-
damentali e almeno in cinque complementari da lui scelti indiffe-
rentemente entro uno dei gruppi corrispondenti alla specializzazione
classica, storico-filologico-moderna e storico-filologico-orientale.

Lo studente deve sostenere, altresi, una prova scritta di compo.
sizione latina.
- Art. 88. - Non possono essere ammessi agli esami di letteratura

greca nel gruppo classico se non gli studenti che abbiano frequen-
tato anche lo esercitazioni di lingua greca; ne possono essere aut-
messi agli esami di letteratura latina gli studenti i quali non ab-
biopo frequentato anche le esercitazioni di lingua latina; nè possono
essere ammessi agli esumi di letteratura italiana nel gruppo storico-
.Illologico-moderno gli studenti che non abbiano frequentato le eser-
mitazioni di lingua italiana.

Coloro che prendono iscrizione ai corsi di lingue e letterature
nioderne straniere sono tenuti a prendere iscrizione anche alle ri-
pettive esercitazioni di lingue.
Art. 89. -"11 piàno di studi consigliato per la laurea in filosolla

;11 seguente:
10 anno:

Letteratura italiana,
.
Letteratura latina.
Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafia ro-

mana).
Filosofla teoretica,
Filosolla morale.

.

Un insegnamento scelto fra i seguenti: psicologia sperimentale o
una delle discipline biologiche, fisiclie, chimiche o matematicile.

Due insegnamenti complementari.
2• anno:

Letteratura italiana.
Letteratura latina.
Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafla ro

mana).
Filosofla teoretica.
Filosolla morale.
Pedagogia.

3• anno:
Storia medioevale.
Storia della fl10sofla.
Pedagogia.
Due insegnamenti complementari.

4o ORDO:

Storia moderna.
Storia della filosoflg.
Due insegnamenti complementari.
Art. 90. - Agli effetti della laurfra in filosofia per gl'insegnamentt

biennali l'esame è unico e deve essere sostenuto alla fine del biennio.
Per il conseguimento della laurea in filosolla lo studente deve

aver seguito 1 corsi e superato' gli esami in tutti gl'insegriamenti
fondamentali e almeno in sei da lui scelti tra 1 complementari.

Art. 91. - Lo studente iscritto at corsi di filosofia teoretica non

può darne l'esame se non abbia frequentato un corso di esercitazioni
in filosofia teoretica; lo studente iscritto al corso di storia della filo-
solla non può darne l'esame se non abbia frequeptato un corso di
esercitazioni in storia della filosolla.

SEZIONE VI. - DISp0&f loni parffColari per la Fadoltà di mdgfsteTO.

Art. 92. - 11 cogcorso di ammissione alla Facoltà di magistero
consiste:

1. Per coloro che aspirano alla laurea in materie letterarfe:
a) nella valutazione dei voti riportati, agli esami per il conse-

gnimento del diploma di alillitazious magistrale, nel gruppo delle
materie letterarie;

b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono
concesse sei ore di tempo.

2. Per coloro chtt aspirano alla laurea in pedagogia: o

a) nella valutazione det voti riportati, agli esami per 11 con-
seguimento del diploma di abilitazione magistrale, nella 111osofia e
nella pedagogia;

b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono con-
cesse sei ore di tempo.

3. Per coloro che aspirano alla laurea in lingue e letterature
straniere:

a) nella valutazione det voti riportati nel gruppo di materie
letterarie, agli esami per il conseguimento del titolo di studi medi,
prescritto per.l'ammissione:

b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono con.
- cesse sei ore di tempo.

4. Per coloro che aspirano al diploma di abilitazione alla vigt-
lanza nelle Scuole elementari:

• a) nella valutazione dei voti riportati, agli esami per il con-
seguimento del diploma di abilitazione magistrale, nel gruppo delle
materie letterarie e nella filosofla e pedagogia;

b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono
concesse sei ore di tempo.

Art. 03. - Il piano di studi consigliato per la laurea in materie
letterarie à 11 seguente:

1• anno:
Lingua e lefteratura italiana,
Lingua e letteratura latina.
Storia.
Geografla.
Storia della filosofla.
Lingua e letteratura moderna straniera a scelta,
Due insegnamenti complementari.
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2• anno:
Lingua o letteratura italiana,
I.ingua e letteratura latina.
Storia.
Geografia.
Lingua e letteratura moderna straniera

1• anno).
30 anno:

Lingua e letteratura itallana,
Lingua e letteratura latina.
Storia.
Geografla.
Pedagogia.
Lingua e letteratura moderna straniera

14biennio).
Un insegnamento complementare.

Ao anno:
Lingua e letteratura italiana,
Lingua e letteratura latina.
Storia.

a scelta (la stessa del

& 6celta (la stessa del

Art. 94. - Per essere ammesso al secondo biennio lo studente
deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti
fondamentali del primo biennio e in altri tre da esso scelti tra i
complementari, uno del quali devo essere la lingua straniera.

Lo studente deve inoltro sostenere una prova scritta di italiano,
una di latino ed una della lingua straniera scelta come insegnamento
complementare.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali del secondo biennio ed almeno in due da lui scelti fra i
complementarf, uno del quali deve essere la lingua straniera.

Lo studente deve inoltre sostenere una prova scritta di cultura
generale.

Art. 93. - Il piano di studt 4'onsigliato per la laurea in peda-
gogia, è il seguente:

lo anno:
. Lingua e letteratura italiana,

Lingua e letteratura latina.
Storia della filosofla.
Pedagogia.
Storia.
Lingua e letteratura moderna straniera a scelta.
Due insegnamenti complementari.

26 anno:
Lingua e letteratura italiana,
Lingua e letteratura latina.
Storia della filosofia.
Pedagogia.
Lingua e letteratura moderna straniera

1• anno).
3· anno:

Lingua e letteratura italiana.
Lingua e letteratura latina.
Storia della filosolla.
Filosofla.
Pedagogia.
Storia.
Lingua e letteratura moderna straniera

1• biennio).
40 anno:

a scelta (la st06sa del

a scelta (la stessa del

Filosolla.
Un insegnamento complementare.
Art. 96. - Per essere ammesso al secondo biennio lo studente

deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti
fondamentali del primo biennio ed in tre da lui scelti fra i comple-
mentari, uno dei quali deve essere la lingua straniera.

Lo studente deve inoltre sostenere una prova scritta di italiano,
una di latino, ed una della lingua straniera scelta come insegna-
Inento complementare.

Per essere annuesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
ruentali del secondo biennio ed almeno in due da lui scelti fra i
complementari, uno dei quali deve essero la lingua straniera.

I o studente deve inoltre sostenere una prova scritta di cultura
generale nelle discipline filosofiche.

Art. 97. - Il piano di studi consigliato per la lûurea in lingue e
letterature straniere è il seguente:.

1° anno:
I,ingua e letteratura italiana.
I.ingua e letteratura latina.
I.ingua e letteratura francese.
I ingua e letteratura tedesca.
I.ingua e letteratura inglese.
Lingua e letteratura Spagnola.
Geografia.

26 anno:
1,ingua e letteratura italiana.
I,ingua e letteratura latina.
I.ingua e letteratura francese.
I.ingua e letteratura tedesca.
l.ingua e letteratura inglese.
lingua e letteratura spagnola.

3· anno:
I.ingua e letteratura moderna straniera nella quale lo studente

intende approfondire i suoi studi per il conseguimento della laurea.
Filologia romanza.

Storia medioevale e moderna.
Due insegnamenti complementari.

4• anno:
I.ingua e letteratura moderna strantera nella quale lo studento

intende approfondire i suoi studi per il conseguimento della laurea.
Filologia germanica.
Storia medioevale e moderna.

Art. 98. - Per essere ammesso al secondo biennio lo studente
deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti
fondamentali del primo biennio.

Lo studente deve inoltre sostenère una prova scritta di italiano,
una di latino, ed una della lingna straniera nella quale intende up-
profondire i suoi studi per 11 conseguimento della laurea.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aveti
sognito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali del secondo biennio, ed almeno in due da lui scelti fra i
complementari.

Lo studente deve inoltre sostenere una prova scritta di cultura
generale nella lingua nella quale ha approfondito i suoi studi per 11
conseguimento della lauren.

Art. 99. - Il piano di studi consigliato per 11 diploma di abilita-
zlone nelle Scuole%lementari è il seguente:

1• anno:
Pedagogia.
I.ingua e letteratura italiana.
f,ingua e.1etteratura latina.
Storia della filosofia.
latituzioni di diritto pubblico e legislazione Scolastica.
Igiene.
Lingua moderna straniera a scelta.

2• anno:
Pedagogia.
I.ingua e letteratura italiana,
I.Ingua e letteratura latina.
Storia.
Geografla.
Storia della filosolla.
Lingua moderna straniera a scelta.

-3• anno:
Pedagogia.
Storia.
Geografia.
Art. 100. - Per conseguire il diploma 10 studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
meptali ed in quello complementare.
Egli deve sostenere inoltre le prove scritte di pedagogia, di ita•

liano, e della lingua straniera.

CAPO VII. - DEL PERSONALE DI SEGRETERIA, DI ECONOMATO E DI BIRLIOTECA.

Art. 101. - I 'UniversitA ha un ufficio di segreteria, costituito di
un direttore amministrativo e di un applicato.

Possono essere costituiti uffici di segreteria di FacoltA con delt-
herazione del Consiglio di a¡nministrazione, su proposta della rispet-
tiva Facoltà e parere favorevole del Senato accademico.

Ogni segreteria di FacoltA ò costituita di un segretario.
Art. lW. - L'Università ha pure un ufficio di economato e cassa,

costituito di un economo e di due applicati.
Art. 103. - Al servizio della biblioteca universitaria provvedono

un direttore di biblioteca, un bibliotecario e un applicato di biblio.
toca.

Art. 101. - Per essere nominati agli uffici di segreteria, di bi-
blioteca e di economato e cassa sî richiedono i seguenti requisiti:.

a) cittadinanza italiana;
M età non inferiore ai 21 anni;
c) titoli di studio o pratica di uffleio, che dimostrino la capa-

cità a coprire ultilmente il posto;
d) iscrizione al P. N. F.;
e) sana costituzione fisica e buona condotta morale.
Il giudizio su questi requisiti e la nomina sono di competenza

del Consiglio di amministrazione.
Art. 105. - Ai nominati è conferita la stabilità dopo un periodo

di sei tuesi di prova,
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Il conferimento della stabilità è deliberato dal Consiglio di am-
ministruzione, al quale spetta di valutare i risultati della prova con
facoltà, in casi eccezionali, di estenderne il periodo fino ad un anno.

Art. 106. - Durante il periodo di prova i nominati possono es-

sefe licenziati per gravi motivi riflettenti la condotta personale e

l'attitudine a coprire l'utlicio.
I motivi del licenziamento devono essere previamente comunicati

all'interessato, il quale può presentare le sue dedúzioni sia a voce

che in scritto.

Art. 107. - Il rettore, per i direttori di segreteria e di biblioteca
e por l'economo, e i rispettivi capi di. ufficio per gli altri, possono
accordare congedi, senza perdita delle competenze, i quali in com-

plesso non eccedano il periodo di un mese per ciascun anno finan-
zíario.

Per quanto riguarda l'aspettativa e i congedi richiesti per com-
provati motivi di salute, si applicano le stesse norme che valgono
per gli impiegati civili dello Stato.

Fra il 1• marzo ed il 31 luglio non può essere concessa l'aspet-
tativa per motivi di famiglia con scadenza anteriore al 15 pttobre.

Ha termine ugualmente con il 15 ottobre, qualunque sia l'inizio,
l'aspettativa per motivi di famiglia concessa per un periodo di tempo
superiore ai tre mesi.

Al Consiglio di amministrazione è sempre riservato 11 controllo
sull'esistenza e permanenza dei motivi dell'aspettativa nel modo che

ritiene opporttino.
I congedi per motivi di famiglia non possono öltrepaqsare nel

corso dell'anno scolastico la durata complessiva di 15 giorni.
Art. 108. - 1.e pene disciplinari cui va soggetto 11 personale di

segreteria, di economato e di biblioteca sono: •

a) l'ammonizione;
b) la censura;
c) la sospensione fino a quattre mesi;
d) il licenzÍamento.

Per negligenza nel doveri di uf0cio e per tutte le mancanze che
non siano tali da ledere l'onore e la dignità dell'impiegato e che non
costituisenno gravi insubordinazioni si applicano, secondo i casi, le
pene dell'ammonizione o della censura. Per grave insubordinazione,
per -abituali mancanze al doveri di ufficio e di irregolarità di con-
dotta é, in genere, per atti che comunque ledano la dignità e I onore

dell'impiegato, 31. appilcano, secondo i casi e le circostanze, la so-

spensione o 11 liceliziamento.
L'ammonizione è data privatamente dal rettore e ha carattere di

semplice avvertimento.
Per recidica nei fatti che abbiano dato luogo all'ammonizione si

applica la censura.

Le pene della sospensione e del licenziamento sono inflitte dal
Consiglio di amministrazione. L'incolpato può presentare a voce o in

iscritto le sue difese:
La pena della sospensione importa la sospensione anche dallo

stipendio e la perdita, ad ogni effetto, -dell'anzianità per tutto 11

tempo della sua durata.

Art. 109. - Il personale di segreteria, economato e bibliotera pnð
essere dispensato dal .servizio, prima del termine utile per il trak

tamento di quiescenza:
a) quando non risulti più idoneo alle mansioni di ufficio;
b) quando venga soppresso il posto in seguito a riduzione dei

servizi.
Nel caso della lettera a) 11 Consiglio d'amministrazione delibera,

sentite le ragioni dell'interessato presentate a voce o in scritto.
I,a dispensa dal servizio dà diritto ad una indennità corrispon-

dente a tante mensilità quanti sono gli anni di servizio prestato.

Art. 110. - 1.o stipendio e gli aumenti periodici dello stipendio
per gli impiegati di segreteria, di economato e di biblioteca sono

.11ssati nella tabella n. 6 annessa al presente statuto.

Art. 111. - E' concessa un'aggiunta di famiglia al personale di
segreteria, di economato e di biolioteca. L'aggiunta di famiglia é as-

segnata ai coningati o vedovi con prole minorenne, nelle misure di
L. 150 per il direttore di segreteria e di biblioteca, di L. 135 per il

segretario di Facoltà, economo e bibliotecaria, e di L. 130 per gli
applicati, oltre .alle quote complementari di L. 30, L. 25, L. 20 men-
sili per ciascun figlio minorenne, flpo al massimo di tre.

Per ogni figlio minorenne, in più di tre, la quota complementare
6 assegnata in misura doppia di quelle suindicate.

Art. 112 - Il Consiglio di amministrazione provvede in quanto
effpttuabile, all'applicazione al personale di segreteria, di economato
e di biblioteca, delle vigenti leggi contro gli infortuni, per la inva-
lidità e la vecchiaia, per la disoccupazione e contro la tubercolosi.

Art. 113. - All'impiegato trasferito in altro ufficio delPUniversitA

gli anni di servizio prestati nell'ufficio di provenienza sono calcolati,
agli effetti dell'aumento di stipendio, per intero se i due uffici sono

retribuiti con -pari stipendio, e per due terzi se il nuovo utlicio è
retribuito con stipendio maggiore.

Art. 114. - Al personale di segreteria, di economato e di biblio,
teca é concesso 11 trattamento di quiescenza.

Quanto alla misura della pensione, ai termini per la liquidazione
di essa al computo del servizio utile si seguono le norme vigenti peg
gli impiegati civili dello Stato.

Le dimissioni dall'ufficio devono essere presentate, in iscritto,
La dimissione accettata fa perdere ogni diritto a pensione.

CAPO VIII. - DEL PERSONALE TECNICO E SUDALTERNO.

Art. 115. - Per i servizi generali dell'UniversitA e per quelli par
ticolari delle singole Facoltà è assunto personale tecnico e subal-
terno. I.a nomina e l'assegnazione del personale tecnico e subalterne
al singoli servizi e ufTici spettano al rettore.

Art. 11G. - Il personale tecnico e subalterno passa in planta
stabile dopo un periodo di sei mesi di prova, clie, per giustificati
motivi, pnó essere esteso a non oltre un anno.

Art. 117. - Prima del termine di prova il personale pub essere
licenziato per gravi motivi riflettenti la condotta o la capacità di
rendimento nel servizio..

L'interessato può presentare al Consiglio di amministrazione le
sue osservazioni in iscritto o a voce.

Art. 118. - Al personale tecnico e subalterno sono concesse, com-
patibilmente con le esigenze del servizio, licenze per la durata mas
sitna di giorni trenta, per ciascun anno accademico, senza perdita

Art. 119. - Al personale tecnico e subalterno possono essere in-
flitte le seguenti punizioni disciplinari:

a) la multa;
b) la sospensione dal servizio e dallo stipendio fino a quindici

giorni;
c) 11 licenziamento.

La multa è inflitta dall'economo per mancanze.nel servizio, che
non siano tali da pregiudicare gravemente il servizio e non costitui-
scano grave insubordinazione.

Per mancanze più gravi, o per abituale negligenza o insubordl-
nazione, possono essere inflitte, secondo i casi e le circostanze, le

pene della sospensione e del licenziamento, le quali sono deliberate
dal Consiglio d'amministrazione sentite le difese che l'incolpato può
presentare a voce o in iscritto.

Art. 120. - 11 personale tecnico e subalterno puð essere. licenziate
con preavviso, per incapacità fisica, intellettuale o morale a conti-
nuare la sua prestazione o per riduzione o soppressione dei servizi.
Cessando dal servizio, riceve una congrua indennità fissata ogni volta
dal Consiglio di amministfazione.

Art. 121. - Gli stipgndi e gli aumenti periodici- dello stipendio
del personale tecnico e subalterno sono fissati nella tabella n. 7
annessa al presente statuto.

CAPO IX. - DELL'A31AITNISTRAZIONE DELT-A UNIVERSITA.

Art, 122. - L'Istituto a Giuseppe Toniolo a di studi superiori m'et-
te grautitamente a disposizione dell'Università gli immobili in cui
questa ha sede, la biblioteca e tutti gli istituti di ricerche e di eser-
citazioni scientifiche e scolastiche, che ne fanno parte, nello stato

di dotazione e di arredamento in cui si trovavano all'atto della co-
stituzione di essa.

I beni di cui al comma precedente, come•quelli che successiva-
mente l'Istituto a G. Toniolo a di studi superiori avesse fornito o

concesso in uso all'Università, debbono essere iscritti in apposito in-
ventarlo e non possono tornare a disposizione dell'Istituto conce-

dento, se non quando questo abbia convenientemente e sufficiente-
mente provveduto agli scopi particolari, per i quali i beni stessi
erano posti a disposižione dell'Università.

L'Università dispone inoltre di contribiiti privati e dei proventi
che le spettano per legge, con i quali costituisce un proprio patri-
monio di cui è tenuto separato regolare inventario.

Quando l'Università avesse per qualsiasi motivo a cessare, op.

pure ad essere privata della personalità giuridica, o dell'autonomia
o del enrattere di Università cattolica, il suo patrimonio sarà devo-
into all'Istituto a G. Toniolo a di studi superiori, ente fondatore o

finanziatore dell'UniversitA stessa, o, in mancanza di esso, ad altro
ente avente scopi d'interesse culturale e cattolico da designarsi dalla
Santa Sede.

DISPOSIZIONE TRANSITORIA.

Art. 123. - I professori di ruolo ed il personale di qualsiasi ca-
tegoria dell'Istituto superiore di magistero = Maria Immacolata •1
vengono assunti. con (lecreto rettorale dall'Università cattolica del

Sacro Cuore ed assegnati alla Facoltà di magistero nello stato dit

diritto e di fatto in cui si troyano.
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REGIO DECRETO 15 ottobre 1936-XIV, n. 2068.
Trasformazione del posto di ruolo di maestra di laboratorio presso la

Regia scuola professionale femminile di Macerata.

N. 2065. R. decreto 15 ottobre 1936, col quale, sulla proposta del
Ministro per l'educazione nazionale, 11 posto di ruolo di maestra
di laboratorio a per il ricamo », previsto dallo statuto della
Regia scuola professionale femminile di Macerata, viene tra-
stormato in posto di ruolo di maestra di laboratorio « per i mer-
letti ed 11 ricamo », e ne viene modificato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei ccnti, addt 7 dicembre 1936 - Anno XV

l

þECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 ottobre 1936-11V, n. 2066.
Soppressione del Comitato tecnico per la previdenza sociale e le assicu-

razioni private, istituito con R. decreto 13 novembre 1930, n. 1868, ed attrl-
buzione di funzioni consultive alla Corporazione della previdenza. e del cro-
dito, ai sensi dell'art. 12 della legge 8 febbraio 1934, n. 163.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Capo del Governo in data 23 giugno 1934, rela-
tivo alla costituzione della Corporazione della previdenza e del
credito;

Ritenuta l'opportunità, in seguito alla costituzione della Corpo-
razione della previdenza e del credito, di sopprimere 11 Comitato
tecnico p.er la previdenza sociale e le assicurazioni private, istituito
con R. decreto 13 novembre 1930, n. 1568;

Visto il 2• ed 11 3• comma dell'art. 12 della legge 5 febbraio 1934,
m. 163, sulla costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;

Decretaf

Art. 1. - Il Cornitato tecnico per la previdenza sociale e le assi-

curazioni private, istituito con R. decreto 13 novembre 1930, n. 1568,
è soppresso.

Art. 2. - Il parere della Corporazione della previdenza e del cre-
dito deve essere richiesto:

a) sui disegni di legge e di regolamenti, concernenti la previ-
denza sociale e le assicurazioni priva,te;

b) Sulla istituzione ed 11 riconoscimento giuridico di enti di

previdenza sociale e sulla concessione di autorizzazioni per l'eser-
cizio delle assicurazioni private;

c) sugli svincoli delle riserve e delle cauzioni;
d) sugli investimenti delle riserve e delle cauzioni, per i quali

sia richiesta l'autorizzazione ministeriale;
e) sull'applicazione delle norme concernenti la revoca della

autorizzazione, la decadenza ed 11 divieto di operare, nonchè l i li-

quidazione delle imprese ed istituti di assicurazione e di riassieu-

razione;
f) sugli statuti degli enti, le condizioni di polizza, le basi tecni-

che, i modelli dei bilanci preventivi, dei rendiconti e dei bilanei

tecnici;
g) sugli argomenti e sulle materie che attengono ad istituti

affini per indole e per scopo a quelli sopraindicati, o che riguar-
dano la diffusione e lo sviluppo della previdenza sociale.

Il presente decreto sarà inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e del decreti del Regno.

Roma, addl 25 ottobre 1936 · Anno XIV

Il Capo del Governo,
Pr¿mo Ministro Segretario di StÆdk

ICSSOLINI.
Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

DECRETO MINISTERIALE 7 novembre 1936-XIV.
Aggiunta di una vocá alla tabella III approvata con decreto Ministeriale

22 giugno 1938, in applicazione della legge 22 febbraio 1934, n. 370, sut
riposo domenicale e settimana@.

IL IIINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 5, n. 4, della legge 23 febbraio 1934, n. 370, sul riposo
domenicale e settimanale;
Vista la tabella III approvata con decreto Ministeriale 22 giu-

gno 1935, indicante le attività il cui funzionamento domenicale cor-

rispondo a ragioni di pubblica utilità;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
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Decreta:

Alla tabella III approvata con decreto hiinisteriale 22 giugno
193>, indicante le attività il cui funzionamento domenicale corri-

sponde a ragioni di pubblica utilità, è aggiunta la seguente Voce:

Natura dell'industria Operazioni per lo quali

no esercitata è concessa la derora

00 Alberghi diurni oscrciti da Esclusivamento rer il servi-
concessionari dell'Ammi. zio dei viaggiatori muniti
nistrazione delle ferrovie di recapito di viaggio.
dello Stato, nell'ambito
dello stazioni della rete.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Ufflciale del

flegno.
Iloma, addi 7 novembre 1936 . Anno XV

Il Ministro: LANTINI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tiflea che S. E. 11 blinistro per le comunicazioni, con lettera in data

5 dicembre 1936-XV, ha inviato alla Presidenza della Camera dei de-

putati il disegno di legge relativo alla conversione in legge del R.
de-

<ieto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 2012, riguardante modificazioni
alla legge 23 luglio 1890, n. 318. nella parte relativa alla tassa di an.

coraggio per le navi che compiono crociere turistiche, pubblicato
ella Ga::etta C//lciale del 4 dicembre 1936-XV, n. 281.

(6031)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica clie S. E. 11 51inistro per le comunicazioni, con lettera in data

3 dicembre 1936-XV, ha inviato alla Presldenza della Camera dei

<leputati 11 disegno di legge relativo alla conversione in legge del

it. decrelo-legge 24 settembre 1930-XIV, n. 2011, che porta modifica-
zione al H. decreto 17 settembre 1925, n. 1819, riguardante lo costi-

tuzione delle Commissioni d'inchiesta sui sinistri marittimi, pubbli-
cato nella Gazzettes (i/ficiale del 4 dicembre 1936-XV, n. 281.

(6032)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difida per smarrimento di ricatuto di titoli del Debito pubblico.

(26 pubblicazione). Avviso n. 37,

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin.
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 238- Data: 17 aprile 19301
Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Brescia - tute.
_slazione: Lucchini Fulvio fu Giacomo - Titoli del Debito pubblico:I
'cons. 5 %, capitale L 1000.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 154 - Data: 17 aprile 1938 -
Uffielo che rilasc1ð la ricevuta: Regia tesoreria di Brescia - Inte-
stazione: 1.ucchini Fulvio fu Giacomo - Titoli del Debito pubblico:I
cons. 5 %. Capitale L. 500.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 552 - Data: 24 novembre
1934 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Catanzaro
- Intestazione: Nicotera Luigi fu Francesco - Titoli del Debito pub-
blico: cons. 5 %, capitale L. 6000.

Num. ordinnie portato dalla ricevuta: 162 - Data: 21 gennaio
1916 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Banca Italiana di Siena -
Intestazione: Frosini Ottorino di Dante - Titoli del Debito pubblico:
Prestito nat. 4,50 %, capitate L. 1000.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si
difnda chiunOue possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoll provenienti dalla esegulta operazione, senza obbligo di resti.
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addl 23 novembre 1930 - Anno XV

(5852)
Il direttore generale: POTE4NZA.

CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a sel posti di vice-segretarlo (grado XI, gruppo A) nel ruoloDISPOSI'LIONI E COMUNICATI
della carriera amministrativa della Direzione generale della marina mercantile

MINISTERO DELLE FINAWZE
Dulaztums ammis uti twusto PuntsLico

(> pubblica:Jone).

Diflida per smarrimento di certificati provvisert del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre

¾26, puoblicato nella Gas:etta Ufficiale del llegno in pari data, ed in
-relaziono agli art. 15 e seguenti del R. decreto 8 glugno 1913. n. 700,
si notillca che è stato denunziato lo smarrimento del sottoindicati

certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 8 - Numero del cer-
(ificato provvisorio: 013G - Consolidato: 5% - Data di emissione:
30 gennaio 1927 - Ullicio di emissione: I a Spezia - Intestazione:
Garibotti Angelo fu Giovanni, domiciliato a Buenos Aires - Capi-
tag. 500.

gumero d'ordine del registro smarrimenti: 9 - Numero del cer.
(incato provvisorio: 20¾5 - Consolidato: 5 % - Data di emissione:

6 febbraio 1927 - UITicio di emissione: Salerno - Intestazione: Du-
rante Antonino fu Antonio - Capitale: L. 500.

Si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
•dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno, senza che siano state notificate oppo zioni a chi ha denunziato
lo smarrimento det suddetti certificati pro visort, e sia stato deposi.
lato 11 relativo atto di notifica presso questa Direzione generale, non-
che « se l'opponente ne fosse in possesso a i certifleati provvisori de.
nunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi di ragione del
titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti al certificati
di cui trattasi.

Roma, addl 31 luglio 1936 . Anno XIV

(3105) 11 direttore generale: POI ZA

IL NIINISTRO PER LE COhiUNICAZlONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 19?3, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive moditt-
caziont;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, recante dispostzioni
sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello
Stato;

Visto 11 B. decreto 19 ottobre 1933, n. 1390, col qualë vennero
613bilitÍ i nOOVI rüOli del p0TSODulB Civile dell'AmminÏSifûZÏOBO della
marina mercantile;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, concernente
provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fa-
sciata, dei routilati e feriti per la causa stessa, nonché degli in-
scritti ai Fasci di.combattimento anteriormente al 28 ottobre 192f;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1551, contenenlo
norme sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello
Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la
graduatoria del titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, riguardante i requi-
siti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nell'Amministrazione
dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 116, sulla preci.
sazione delle ricompense al valor militare valutabili agli effetti del
benefici concessi per le benemerenzo di guerra;

Visto il II. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, sull'ammis-
stone dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto il R. deEreto 2 dicembre 1933, n. 2111, che estende agli in-
validi ed agli orfani e congiunti di caduti per la difesa delle Co-
lonie dell'Africa Orientale le disposizioni a favore degli invalidi di
guerra e degli orfani o congiunti di cadug in guerra;
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Visto il It decreto 2 giugno 1936, n. 1172, che estendo a coloro
che hanno partecipato alle operazioni militari in A. O. lo provvi-
denzo èmanate a favore degli ex combattenti nella guerra 1915-1918;

Visto il decreto del Capo del Governo in data 3 ottobre 1936-XIV,
che autorizza fra l'altro, l'espletamento di un concorso per sei posti
di Vice-segretario nel ruolo del personale amministrativo della DI-

rezione generale della marina mercantile;

Decreta:'

Art. 1. - E* indetto un concorso per esame a sei posti di ylee-
segretarlo nel ruolo della carriera amministrativa della Direzione

generale della marina mercantile (gruppo A, grado 11•).
Art. 2. - Al concorso suddetto possono prendere parte coloro che

siano in possesso di un dei titoli di studio indicati nel successivo

art. 4, che alla data del presente decreto abbiano compiuto l'età di
anni 18 e non sorpassata quella di anni 30.

Per gli aspiranti, però, che abbiano prestato servizio militare

durante la guerra 19154918, oppure abbiano partecipato alle ope-

razioni militari in A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV,
il limite messimo di età e elevato a 35 anni. Per gli invalidi di guer-
ro, gli invalidi per la causa nazionale, quelli divenuti tali in dipen-
denza dei fatti d'arme avveratisi dal.16 gennaio 1935 per la difesa

delle Colonie dell'Africa Ortentale, ed i decorati al yalor militare
ad anni 39.

Inoltre, par gli inscritti regolarmente al P. N. F, senza interru-
zione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, o per i feriti per la causa
fasqlsta, per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925,
che risultino inscritti al Partito stesso ininterrottamente dalla data

dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla 3tarcía
su Roma, i limiti indicati nel comma precedente sono aumentati di
quattro anni. Il requisito della ininterrotta inscrizione al P. N. F.

da Aata anteriore alla Marcia su Roma dovrà comprovarpi mediante
cortificato da rilasolarsi personalmente dal segretario della Federa-
zione do! Fasci di combattimento della Provincia in cui risiede
l'interessato e rattilcato da S. E. 11 Segretario del Partito, o dal

Segretario amministrativo o da uno dei Vice-segretari del Partito
stesso; I feriti per'la causa fascista dovranno allegare anche 11 rela-

tívo brevetto.
Si prescinde infine dal limite massimo di eta nel confronti degil

aspiranti che allas data del.presente bando già rivestano la qua,

lità di impiegato civile di ruolo.
Le donne sono escluso dal presente concorso.

Art. 3. -- Le domande di ammissione al concorso anzidetto, sot-.
toscritte dall'aspirante, redatte su carta bollata da lire sei e corre-

date del documenti indicati al successivo art. 4, dovranno essere

presentate o dovranno pervenire al Mini6terg (IhreZIODO geRBrale
della marina mercantile - Divisione personale e servizi vari) entro
11 termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de.
creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nella domanda i candidati debbono indicare con preefeione, oltre
il 1bro nome, cognome e paternità, anche il recapito e debbono,

inoltre, elencare tutti i documenti che vengono prodotti a corredo di
essa.

La data di arrivo della domanda ð stabilita dal bollo a data

apposto dal Ministero.
Il Ministro, con decreto non motivato ed insindacabile, può no-

gare l'ammissione al concorso.
Le domande degli invalidi di guerra, debitamente documentate,

dovranno pervenire al Ministero per 11 tramite della sede centrale

dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidi
di guerra, la quale dovrà unire 11 certificato di invalidità agli ef•
1etti della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Art. 4. - A corredo- delle domande dovranno essere uniti i so-

guenti, documenti:
.10 estratto dell'atto di nascita;
20 diploma originale o copia autenticata da notaio di una delle

segnerkti lauree conseguita in una Universitå o Istituto superiore del

Regno: in giurisprudenza, in scienze politiche; in scienze socialt;
in scienze politiche e sociali; in scienze sociali, economiche e poli.
tibhe; in scienze sindacali; in scienze economico-commerciali; in

scienze politiche ed amministrative: in scienze applicate alla car-

riera diplomatico-consolare, in scienze economiche e marittime.

I laureati nella sessione immediatamente anteriore alla sca•

denza del termine utile per la presentazione delle domande, hanno
facolt& di esibire un certificato dell'Università, debitamente vistato
aal rettore o capo dell'Istituto superiore, attestante 11 conseguimento
dolla laurea, salvo ad esibire 11 diploma originale o la copta auten-
tica di esso all'atto della eventuale nomina.
I cittadini itaHani divenuti tali in relazione al trattato di pace

potranno produri'e titoli di Istituti di istruzione superiore corri-

spondenti del cessato regime austro-ungarico;
3• certificato dal quale risulti che il candidato è cittadino Ita-

linno a gode dei dirijti politici, Sono equiparati ai cittadini dello

"Stato gli Italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
ziono sia r10onosciuta in virtù di decreto Ileale;

4• certificpto generale rilasciato dal competente uffleio del

casellatio giudiziale:
5• certificato di buona condotta, civile, morale o politica, rila-

sciato dal podestá del Comune di abituale residenza dell'aspirante;
6• cettificato comprovante la iscrizione del candidato, a so-

conda dell'età al P. N. F., al Gruppi universitari fascisti, o ai Faset
giovanili di combattimento. Detto certificató, rilasciato dal segretario
federale della Fedetazione fascista della Provincia in cui ha domi-
cilio 11 candidato, deve contenere l'indicazione della data di iscri-
zione.
L'iscrizione non è richiesta pel mutilatt o tavalldi di guerra.
Ove 11 candidato sia inscritto al P. N. F. da data anteriore at

28 ottobre 1922, senza interruzione, o abbia riportato ferite per la

causa fascista, dovrà fornire la prova documentata nel modo hidi-
cato al penultimo capoverso dell'art. 2 del presente decreto.

Gli italiani non regnicoli e gli italiani all'estero dovranno pro-
durre un certificato di iscrizione ai Fasci all'estero, redatto su carta
legale, firmato personalmente dal segretario del Fascio all'estero in
cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci
all'estero o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero. Tale
certificato dovrå essere vistatorper ratiflpa, da S. E. 11 Segretario deli
Partito o dal Segretario amministrativo o da uno del Vice-segretarij
del- Partito stesso, nel caso in cui attesti la appartenenza al Par
tito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922.
I certificati di appartenenza al P. N. F. del sammarinesi resi-

denti nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati dat

Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmati dal

Segretarip di Stato per gli affari esteri,. mentre quelli rilasciati a
cittadini sammarinesi residenti nel Regno, saranno firmati dal se.
gretario della Federazione che 11 ha in forza.
I certificati ante-Marcia su Roma del sammarinesi, invece, rila.

sciati secondo il caso dal Segretario del P. F. S. o dai segretari fe-
derali del Regno, dovranno avere 11 Visto di ratifica di S. E. il

Segretario del P. N. F. o di un Vice segretario.
Gli appartenenti a categorie per le quali la iscrizione al P. N. F.

risulti vietata da superiori disposizioni, dovranno presentare unita-
mente agli altri documenti la domanda di iscrizione al P. N. F,

Detta domanda dovrà essere munita di dichiarazione cpn la quale
FAmministrazione cui 11 concorrente appartiene attesti che 10 6tBS60,
per i suoi requietti politici e morali, à degno di aspirare ad essero

accolto nel Partito;
7• certificato medico dal quale risulti che il candidato ô di

sana e robusta costituzione ed à esente da difetti ed imperfeziont
.che possono influire sul rendimento del servizio. Gli invalidi di

guerra o minorati per la causa nazionale, produrranno 11 certitt-
cato da rilasciarsi dalla autorità sanitarla di cui all'art. 14, n. 3.

del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal auc-
cessivo art. 15. .

L'Amministrazione potrà eventualmente sottoporre i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

8• estratto matricolare del servizio 111111tare (certificato dell'e-
sito definitivo di leva per coloro che non abbiano prestato servizio

militare), o di inscrizione nelle liste di Ïeva, per chi upn abbia rag-
giunto 11 21• anno di età.
I candidati ex combattenti o invalidi di guerra devono produrre

co$ia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, anno-
tato delle benemerenze di guerra, nonche la dichiarazione integra-
tiva di cui alla circolare $88 del Giornale militare ufficiale del 19N.

Gli orfani dL guerra o del caduti per la causa nazionale o per

la difesa dello Colonie dell'A. Os gli invalidi per la causa na-

zionale e quelli per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,

i figli degli invalidi di guerra, quelli degli invalidi per la causa na-
zionale e quelli degli invalidi A. O., devono dimostrare la loro qua-

lità medlante certificato rilasciatp dalla competente autorità;
0• stato di famiglia rilasciato dal podesta di abituale rest-

denza dell'aspirante. Tale documento deve essere presentatO, 601-

tanto, dai coningati con o senza prole e dai vedovi con prole (per i
celibi o vedovi senza prole è sufficiente che essi dichiarano per:
iscritto tale loro stato civile);

10• fotografia, di data recente (formato visita) con la firma del-
l'aspirante, autenticata dal podestà o dal notaio. La firma del no-

taio o del podestá deve essere debitamente legalizzata.
-Il certificato di cittadinanza italiana, il•certificato generale del

casellario gludiziale e quello di buona condotta dovranno essere

di data non anteriore a tre mesi da quella della pubblicazione del
presente decreto.
Il certificato del segretario federale dei Fasci di combattimento,

11 certificato medico, lo stato di famiglia e lo stato matricolare (ser-
vizi civili) dovranno essere di data non anteriore a quella dona
pubblicazione del presente decreto nella Gazzella Ufficiale del Regno.
I documenti allegati alla domanda dovranno essere in regola con

le prescrizioni della legge sul bollo ed essere muniti delle occorrenti
vidimazioni e legalizzazionis
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Il certificato generale penale dovrà essere legalizzatò dal com-
potente procuratore del Re, quelli di nascita e di cittadinanza dal
presidente del Tribunale, o dal pretore del IIandamento nella cut
giurisdizione si trova 11 Comune dal quale gli atti provengono, quello
di buona condotta dal prefetto. 11 certificato medico dovrà essere

legalizzato dal prefetto se rilasciato da un medlco provinc121e, dallo
superiori autorità ruilitari se rilasciato da un medico militare, o dal
podesta, la cui Arma sará autenticata dal protetto, se 11 certificato
.Verrà rilasciato dall'ufficiale sanitario.

.

Le legalizzazioni delle firmo non sono necessario se I certifleatt

Vengono rilaselati da autorità amministrative residenti nel comune
di Itoma.

Le domande, che, entro il termine come sopra flssato, non sa-

ranno pervenute al Ministero (Direzione generale della marina mer-
cantile - Divisione personale e servizi vari) corredate di tutti indi-
stintamente i documenti richiesti, non saranno prese in.considera-
zione. Tuttavia l'Amministrazione potrà concedere un ulteriore ter-
mine per la regolarizzazione di documenti incompleti.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso suddetto deb-

bono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione della domanda, ad eccezione. del requisito dell'età
di cui i concorrenti debbono essere provvisti alla data del presento
decreto.
I candidati che siano impiegati di ruolo delle Ainministrazioni

deRo Stato sono esonerati dal presentúre i documenti di.gcui al
nn. 1, 3, 4, 5 e 10; essi sono pero tenuti a presentare cop a dello
stato matricolare e ad esibire, all'atto della presentazione agli esami,
il libretto ferroviario.

Gli aspitanti residentÏ nelle Colonie possono presentare nel tera
mine flesito la sola domafida d'ammlesione al concorso, salvo ad
integrarla con i prescritti documenti che dovranno pervenire al Mi-
mistero almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove.

Art. 5. - La Commissione esaminatrice, da nominarsi con suc•

cessivo decreto Alinisteriale, sarà composta come segue:
un consigliere di Stato, presidente;
due funzionari della Direzione generale della marina mercan.

t11e di grado non inferiore al 6•, membri;
due professori di Università o di Istituti di istruzione supe-

riore, membri:
un funzionario della predetta Direzione generale, di grado non

inferiore all'8•, eserciterá le funzioni di 50grStarÍO della C0mmiS•
stone.

Occorrendo la Commissione sarà integrata da uno o più profee-
sori per gli esami facoltativi di lingue estere.

Art. 6. - Gli e6&mi SVrann0 luOg0 in ROma, proSSO 11 Minißt0TO
delle comunicazioni. Direzione generale della marina mercantile, od
altra sede che sarà tempestivamento indicata e consterà delle prove
scritte e (Tella prova orale specificate nel programma anneesp al pre-
sente decreto.

Le prove scritte avranno inizio non prima del 30• giorno, non
festivo, dopo 11 termine per la presentazione delle domande di am-
missione al cpacorso.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile del giorno e

del luogo in cui saranno tenute tanto le prove scritte, quanto quelle
orali.

Art. 7. - I candidati, che intendano sostenere esamt facoltatf9
di lingue estere, debbono indicarlo nelle domande; non sarà te-
muto conto delle richieste fatto posteriormente.

Art. 8. - Saranno ammessi alla prova orale i candidati che ab-
biano riportato una media di almeno sotto decimi nelle prove scritte
e non meno di sei decimi in ciascuna di ¢sse.

La prova orale npn s'intenderà superata se 11 candidato non
abbia ottenuto la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La prova facoltativa di lingue estere à limitata alle lingue fran-
tese, inglese, tedC6ca. Per ognuna di esse verrà assegnato un coef-
flciente da un minimo di 0,10 ad un inassimo di 0,30.

Detti coefficienti saranno aggiunti alla votazione complessiva ri-
portata negli esami obbligatori.

Per l'assegnazione di detti coefficienti il candidato -dovrà otte-
mere una votazione di anneno Bette decimi nell'esame scritto o sei
decimi nell'esame orale.

Art. 9. - La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for-

mata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva, aumen-
tata dell'eventuale coefficiente per la prova facoltativa.

A parità di merito saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, (nel testo approvato
col R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176), ferme restando le disposiziom
contenute nelle leggi 21 agosto 1921, n. 1312; 6 giugno 1929. n. 10N;
26 luglio 1929, n. 1397 e 11 giugno 1931, n. 777; e nel Regi decreti
8 maggio 1924, n. 843 e 3 gennaio 1926, n. 48. Si osserveranno inoltre
gli articoli 6, 8 e 10 del R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706 e 3 del

R. decreto 2 dicembre 1935, n. 2111.
*

Art. 10. - La graduaterla dei vincitori del concorso e dei dichia-

rati idonei, da approvarsi con decreto hiinisteriale, sarà pubblicata
nel Bollettino ufficiale del hiinistero delle comunicazioni (Alarina
mercantile) e nella Ga::etta (1/ficiale del Regno.
I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in

prova per 11 periodo di sei mesi, trascorso 11 quale, se a giudizio
del Consiglio di amministrazione avranno dimostrato capacità, d11 -

genza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipeildio
iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado di fice-segretario.

Coloro che, allo scadefe del periodo di prova, fossero, invece,
ritenuti a giudizio dello stesso Consiglio di amministrazione, non
idonei a conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di aman-
nistrazione di prorogare di altri sei mesi la durata del periodo di
prova.

.
Art. 11. - Al personale assunto in prova, a termine dell'articolo

precedente, sarà corrisposto, a senso del decreto 2 luglio 1929 del

Ministro per le finanze, durante 11 periodd di prova l'assegno men-

silo di L. 800 lorde, da ridumi e aumentami a termini di legge e,

in quanto sussistano le condizioni prescritte, sarà corrisposta, anche
l'aggiunta di famiglia e relative quote complementari.
Il personale proveniente da altri ruoli conserva, durante 11 pe-

riodo di prova, lo stipendio di cui fosse eventualmente provvisto e

la eventuale aggiunta di famiglia, nonchè il supplemento di servizio
attivo, ai sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Art. 12. - Per quanto riguarda la compilazione ()el temi da svol-
gere, le modalità degli esami ed altro non previsto nei precedenti
articoli, valgono in quanto applicabili, le disposizioni stabilite dgl
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazlóne.
Roma, addl 9 novembre 1936 - Atmo XV

il Ministro: BENNI.

PROGRAhi31A DEGLI ESA31I.

Prove scritte obbligatorie (durata massima otto ore).
Svolgimento di un tema per ognuno dei seguenti gruppi di ma-

terie:
1• diritto costituzionale - amministrativo - corporativo;
2• diritto civilo - diritto commercialo - diritto marittimo pri-

vato;
8• economia politica e scienze delle flnanze.

Prova facoltativa dí Ifngue estere (durata massima ore quat-
tro per ogni lingua).

(Traduzione dall'italiano nella lingua estera).
Prova orale (durata messima ore una).

La prova orale verterà su tutte le materie Indicate nel program-
ma delle prove scritte e sulle seguenti:

Diritto amministrativo marittimo (parte la Codice marina mer-

cantile) .
Nozioni di diritto penale, con partleolare riguardo ai reati marit-

timi (di cui alla 2· parte del Codice marina mercantile).
Leggo e regolamento per l'amministrazione del patrimonio o

per la contabilità generale dello Stato,
Nozioni di statistica.
Nozioni di politica commerciale.
Per la prova facoltativa di lingue estere l'esame orale consisterA

nella lettura o traduzione di un brano di autore moderno e di una
conversazione con l'esaminatore.

Roma, addi9 novembre 1936 • Anno XV

(5985) Il Ministro: BENNI.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttora SANTI RAFFAELE, g€r€nte
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